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~agione di questo lavorro 

Doppio e lo scopo di qu esta pubbli caz io ne. 

1 .º Presentare 1v~lle sue lin ee prin cipa li l'lstituto Salesiano di Lisbona 
nello stato a ttuale lascia nd o intravedere quale po trà esse re co ll 'a iuto 

cl e lla Provviclenza Divina. 

2 ." Prestare omaggio ai Superi o ri Maggiori dt:lla Pia Socie tà 

Salesia na , dim o ranti in Torin o, e da i quali questo lstituto - co me 

tanti a ltri congene ri sparsi ne l i\tiondo - ri çeve clirez io ne, luce e vigo re . 

Era nastro vivo cleside rio g iunge re a Torin o pe r la 3 ." Esposizio ne 

Professio na le Salesia na .. .. . Purtroppo no n tarclamrn o a co nosce re, che 

clifficoltà in superabili ce lo impedi va no ..... 

No n rinun ciammo all 'iclea che ci aveva so rri so e continua mmo 

l'opera co minciata fi.cl enti in D io c: he aveva mossi i nostri primi passi. 

D ifatti clopo l'angoscia e il lutto, piombati sulla F a mi g li a Salesia na 

per la mo rte del primo S uccesso re d ei Ven. 1
c D. Bosco, la e lez ione 

dei nuovo R ettor Maggio re dei Salesiani po rge ai nostri cuori be lla 

occasione di presenta re a i ~>adre Co nrnn e cli un a cl e ll e Famig li e pit't 

rigogliose cle lla Chi esa Ca ttoli ca , un li o re cli corcli a le o rn agg;i n e cli 
ve nerazio ne fi.li ale. 

li!/.'º R.'1" Reitor 1/ !ag/ji ore, 

Q11es/o /avoro, Padre Venera /o dei Salesia,ú - ill11s/ra/ldo 11/la dei/e 

opere Salesiane piú care a/ ht0 santo Predecessore e quindi piú wre a 

Te, cite co/ p esante fardei/o ue eredilasli mtel!e lo spin/o - i F'/g li di 

Lisbolla ú offro1to, assic1tra1tdoli dei !oro fervúíi voti e isla.111/ preú. 

De/1 / g·radúci /'mntle oma,gg io e ci benediú cem 111w benedi:Úolle, la· 

qua/e ralifica ta in Gelo, ci sia f econda di .fntlt/ spú·üuali e soúa!/ per noi 
sa/esimú, pú 1wstri cari allievi, cite vogliamo reudere felici, e per i 1tostri 

illdimenticabi/i Benefattori cite ci aiutarollo Jin q11i e dai q11ali üutlo 

spera a1tconi /'i?~fcmzia imzocente, p overa ed abband(mala cite r/corre a 1wi. 

T SALES I A~ I Ili l , JSHt );'\.-\ 
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VIRTUS ET LABOR 
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I. 

Cenno Stottieo 
* • Tre sono le date che devonsi ricordare da chi desidera avere 
rapidamente un cenno storico di questa casa: 1 894 - 1 896 e 1906. 

1894 ARRIVO DEI PRIMI SALESIANI NEL PORTO-
GALLO. Era da JO anni che generosi cattolici e zelanti 

cooperatori della città di Braga - fra i quali meritano specialis­
sima menzione il distinto avvocato A. Brandão Pereira e il M. 
R. D. Francesco R. da Cruz, - facevano al cuore di D. Bosco 
e del suo Successore, le piú vive istanze perche fossero mandati 
alcuni dei ldro figli spirituali ad assumere la direzione dell'Ospizio 
degli orfanelli di S. Gaetano di quella città. Questo Ospizio, di 
antica fondazione, raccoglieva allora una sessantina circa di giova­
netti, sostenuti da alcuni lasciti di persone pie. 
~ • I desideri e le preghiere degli amici e 'cooperatori sullodati, 
venivano finalmente esauditi dal M. R.º Sig. D. Rua coll'invio, nel 
N ovem bre 1 894, di tre salesiani ( 1 ), i quali, essendo arrivati primi, 
mentre venivano fatti segno alle dimostrazioni piú sincere di ospi­
talità e di benevolenza da parte della popolazione, rappresentavano 
la prima pietra dell'opera I di D. Bosco nel Regno di Portogallo, 
Colonie e Popoli di giurisdizione portoghese. 
* * Mentre pero nella vetusta Braga si tavorava per confidare ai 
figli di D. Bosco un'Opera che esisteva già da piú di un secolo, 
nella leggiadra Lisbona, metropoli meritevole del Portogallo, si la­
vorava a fondare e a dar vita a um modesto Esternato di scuole 
elementari, destinato specialmente ad allontanare dai pericoli della 
strada il maggior numero possibile di poveri ragazzi, indirizzandoli 
nella via dell'educazione cristiana e dell'istruzione. 
* * L'opera, umilmente iniziata nel r 885 dalle distinte signore Donna 
Elisabetta di Castello Branco e Giulia M. di Campos, coadiuvate 
da altre pie signore e dal Rev.º Monsignore France.sco H. Cor­
deiro che fungeva da direttore, venne aumentando gradatamente, fin­
che nell'ottobre 1890, - dietro proposta di S. Eminenza Rev. 111ª il Sig. 
Patriarca (2) - perfezionava il piano primitivo, si costituiva in pic­
colo internato col titolo " Ojjicinas de S. José " ammetteva 3 al­
lievi interni e dava inizio alle scuole di calzoleria e dei falegnami (3). 

· La sede dell'incipiente Istituto essendo in casa d'affitto, passo 
successivamente da Via Saut' Auua (á Lapa) N.0 50 a Via das Pra­
ças N. 0 36 e, per ultimo, a Via do Sacramento (á Lapa) N.º 25. 

ANNO 1894 a 1906 

(r) Rev. D. Pietro Cogliolo, 
D. Angelo Bergamini e 

eh. Giuseppe Galli 

(2) ln questa occasione S. E. 
fondava, col nuovo Istiluto, 
l'antico Patronato di S. Gitt­
seppe di S. Vicente de Fóra, 

fondato dai Rev,do Sig. 
D. Barros Gomes. 

(3) Piu tardi (nel 1893) si 
fondó pure la scuola 

dei sarti. 
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CENNO STORICO 

( 4) Queste generose persone, 
veri angeli tutelari di tanti 
bambini, furono conosciute 
sempre e continuano tuttora 
il loro apostolato, col nome 

di « Associazione Protet­
trice delle Officine 

di S. Giuseppe • 

(S) Poco tempo dopo - nel 
giugno 1897 - alio scopo 
di istituirvi l'insegnamento 
dell'agricoltura e di avere un 
I uogo per la convalescenza 
degli allievi e dei personale 
della casa, si acquistava una 

proprieti1 rurale nelle adia­
cenze de lia città. E questa 
la casa dei S. Cuore 
di Gesi1 sita a Quinta 

do Pinheiro - Es­
trada das La­

ranjeiras. 

(6) Nell'ottobre 1901, per gli 
effetti legali e giuridici, -
in confonnità ai decreto reale 
18 aprile 1901, riguardante gli 
istituti religiosi - i Salesiani 
dei Portogallo e Colonie si co­
stituivano in associazione ap­
provata dai Governo di S. M. 
colla denominazione '' PIA 
SOCIEDADE DE S. FRAN­
CISCO DE SALES ". 

Nell'anno seguente, il Go­
vernatore Civile dei distretto 
di Lisbona, approvava il Re­
golamento speciale dcll'Istituto 
" Officinas de S. José ,, 
e relativa Succursale ai Pi­
nheiro . 

I Salesiani a favore dei Po­
poli Portoghesi o di giurisdi­
zione portoghese, oltrecche nel · 
Collegio di S. Gaetano a 
BRAGA, svolgono ancora 
l' opera ]oro nei seguenti is­
tituti : " Officina de S. José" 

L' ISTITUTO SALESIANO 
- DI LISBONA -
,_, 

1896 ARRIVO DEI PRIMI SALESIANI A LISBONA. 
N onostante la vigile attività spiegata dall'instancabile diret­

tore Monsignor F. H. Cordeiro, dal suo compagno di lavoro, i1 
Rev. D. Antonio Gomes Pereira, dal Comitato Patrocinatore delle 
Signore (4) e dai firmatarii delle liste di sottoscrizione, destinate 

· a coadjuvare l'opera benefica, le spese per la manutenzione crebbero 
al punto da minacciare la vita dell'Istituto per insufficienza di mezzi. 
ln queste strette sorrise l'idea di offrire l'opera iniziata ai figli di 
D. Bosco, mentre le zelanti Signore avrebbero continuata l'opera 
loro di propaganda e di patrocinio. La visita dell'Ispettore sa­
lesiano D. Filippo Rinaldi - oggi _Prefetto Generale dei Sale­
siani - in quella occasione, visita nella quale l'esperiente Supe­
riore pote divinare tutto il bene che si sarebbe potuto attendere, 
l'insistenza fatta da tanti cooperatori e amici · dell'opera nostra e 
la volontà decisa dei figli di D. Bosco, furono i fattori di cui si 
valse la Provvidenza per effettuare i1 comune desidetio. Difatti, i1 
I o novembre 1896 arrivavano a Lisbona sette Salesiani - il diret­
tore, D. Pietro Cogliolo con altro sacerdote, due chierici e tre capi 
d'arte e - assumevano la direzione del modesto Ospizio denominato 
" OFFICINAS DE ·s. JOSÉ " DE LISBOA sito in via do Sa­
cramento ( á Lapa). 
• _. ln quest'epoca gli allievi interni ammontavano a 50 circa, dai 
9 ai 16 anni, e funzionavano i tre sullodati laboratori e le scuole 
elementari, letterarie, di musica e disegno (5). Malgrado gli adat­
tamenti fatti di giorno in giorno, la casa si rendeva sempre piú in­
sufficiente, i dormitorii angusti, i laboratorii stretti, mancanti di luce 
e di aria. Era necessario procurare un edificio che meglio corrispoi1-
desse all'esigenze dell'Istituto, d'altra parte occorreva fondare 
nuovi laboratorii, sviluppare, i già esistenti, avere la possibilità di 
accogliere maggiore numero di allievi. 
_. _. Queste ed altre erano quéstioni, la cui soluzione dipendeva dal 
poter disporre di locali proprii, vasti, adattati, sani e possibili di 
aumento (6). 
• _. La Provvidenza che veglia sempre sulle opere di carità, non 
doveva venir meno allo zelo dei solerti educatori e cosi animo di 
ottimi sentimenti un insigne benefattore italiano, S. E. il Marchese 
di Liveri e di Valdausa il quale nel 1899 donava ai salesiani uno spazioso 
terreno a fine di costruirvisi edificio adattato, promettendo sussi­
diare la fabbricazione dello stabile. 
• • I1 progetto del nuovo e grande Istituto, fu confidato al valente 
architetto 1\!Iario Ceradini (7) - Prof. dell' Accademia Albertina di 
Torino - il quale lo elaboro d'accordo colle istruzioni ricevute dai 
Rev.di Sigg. Economo generale dei Salesiani e dall'Ispettore Don 
Pietro Cogliolo . 
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_. _. ln un complesso armonico e ben ordinato abbraccia - l' lnternalo, 
per apprendisti di Arti e Mestieri colle dipendenze necessarie e le 
scuole professionali in numero discreto e posto per 500 giovanetti; 
- l' Este maio e l' Ora to rio .festivo, capace di piú di 500 giovanetti; -
il Circolo per la gioventú operaia e gli antichi allievi; - il Ri­
parto per le Opere Sociali, e la vasta C/iiesa di ll1aria Ausilialrice, 
centro futuro d'irradiazione religiosa su di tutto l'lstituto e sulla nu­
merosa popolazione esterna di una zona importante della Capi­
tale. ( Vedi Progetto e Pianta Generale). 
1t _. Pero, mentre l'esecuzione dell'intero disegno sarà merito dei 
nostri posteri, la sua attuazione parziale non poteva e non doveva tar­
dare, viste le condizioni della casa d'affitto dove funzionava l'lstituto. 
• • Le piú cospicue famiglie lisbonesi infatti, m emori della santità 
dell'opera, e desiderose di cooperare al bene e alla prosperità del 
proprio Paese, non tardarono a dar prova della loro generosità ed i 
lavori, iniziati con solennità nel 1903, proseguirono alacremente. Piú 
tardi, venuti meno i sussidii, e _non potendosi troncare i lavori senza 
che i medesimi ne patissero gravi danni, si dovette ricorrere al pre­
stito onde coprire e rendere abitabile la parte cominciata dell'edificio, 
ma cià si fece soltanto dopo aver ottenuto, da persone facoltose, pro-

. messe rassicuranti di aiuti pel futuro. 

1906 INAUGURAZIONE DELLA PARTE COSTRUITA. 
N ell'ultimo mese del 1905 veniva condotta a termine la 

costruzione di una parte del progetto generale, parte capace di con­
tenere un centinaio di allievi interni coi iocali necessarii, per l'in­
stallazione delle scuole professionali dei tipografi compositori e im­
pressori, legatori, sarti, calzolai ed ebanisti, ed ivi veniva a trasferirsi 
dalla Via do Sacramento tutta la Comunità composta di circa 70 gio­
vanetti e del personale docente. 
• • L'inaugurazione pero dei nuovi locali fu tramandata al pros­
simo Marzo - festa di S. Giuseppe - fautissima occorrenza, dop­
piamente cara perche rallegrata dalla presenza del venerato e M. R. 
Sig. D. RUA, Superiore Generale dei Salesiani. Ne qui e il caso di 
dire della cordialità entusiastica a cui fu fatto segno questo Uomo 
di Dio cosi pieno di amore per la gioventú. E ancora vivo nella 
memoria di tutti e grato il ricordo dell'accoglienza ricevuta ovunque 
tanto dai suoi Figli quanto dai Cooperatori e Amici dell'Opera. · 
* • Tosto si die maggior sviluppo alla Scuola Tipografica, iniziata 
modestamente nella antica casa, e ora fornita, nelle due sezioni dei 
compositori e impressori, di buon materiale tipografico e mecca­
nico specialmente adattato all'insegnamento professionale. 
* • Nell'anno seguente, si faceva cosa analoga per la legatoria, li­
mitando pero l'ordinazione agli attrezzi e macchinario àssolutamente 
indispensabili. 

CENNO STORICO 

- VIANNA DO CASTEL­
LO = Orfanotrofio B. Giovan. 
Batt. Machado - ANGRA 
DO REROISMO nelle Az­
zorre, = Orfanotrofio I. Con­
cezione - :MACAO (China); 
= Scuole d',~rti e Mestieri 
,· MOZAMBICO (Africa) = 
Isti tuto S. Francesco Zavcrio 
- TANJORE (India) = Or­
fanotrofio S. Tommaso - l\'1E­
LIAPOR (India Madras) = 
Parrocchia S. Giuseppe pei 
Portoghesi - . Oakland in 
SAN FRANCESCO DICA­
LIFORNIA. 

Pochi mesi fa, dietro vive 
istanze di S . E. Mons. Se­
bastiano Lopes de Vasconcel­
los, vescovo zelantíssimo della 
diocesi di Beja e fondatore 
delle prime scnole per artigia­
nelli nel Portogallo, in O POR­
TO - veniva ceduto alia Pia 
Società e annesso ai numero 
degli istituti salesian: anche 
l'antico Istituto di quella città 
denominato '' Real Officina de 
S. José do Porto " 

(7) A distinguere il merito 
dell'esimio architetlo, S. M. 
il Re D. Cario, nel 1906 gli 

conferiva la croce dell'or­
dine di « S. Thiago •. 



CENNO STORICO 

(8) Divisi per età gli allievi 
presentemente raccolti sono: 

9 di anni 9 

7 • 10 

21 » 11 

16 » 12 

18 » 13 

22 » 14 

9 » 15 

8 » 16 

9 » 17 
4 » 18 

Totale 123 

L'ISTITUTO SALESIANO 
- - 01 LISBONA -

·-· 

~ _. Nell'anno 1909 si forni la scuola Falegnami ed Ebanisti di 
alcune macchine piú necessarie per la lavorazione meccanica del 
legno, cioe 2 seghe e un albero a scorniciare, il tutto mosso a elettri­
cità, prodotta in casa da un mo tore a gaz di r 4 cavalli e una dinamo di 
7 3 ampers la quale fornisce pure l'illuminazione elettrica necessaria. 

1910 STATO GENERALE PRESENTE DELL'ISTITUTO. 
L'Istituto, attualmente, raccoglie r 2 3 giovanetti, in mas­

sima parte orfani poveri e abbandonati dai 9 ai r 8 anni, (8) distribui ti 
in parecchie scuole e laboratorii come diremo in seguito. 
* _. Alle scuole professionali, già sopra accennate, appartengono 
7 5 allievi, quelli cioe che sanno leggere, scrivere, far conti e che 
hanno raggiunto almeno l~anno undicesimo di età. 
_. 1! Funzionano inoltre le scuole di religione, quelle di musica vo­
cale e istrumentale, di disegno e plastica, nonche le scuole di declama­
zione, igiene, urbanità e ginnastica a comp!emento di eclucazione. 
* * I lavori eseguiti nelle varie sezioni delle Scuole Professionali, 
la buona riuscita generale degli allievi già collocati presso impor­
tanti officine o ditte della città, il diploma di operaio conseguito . 
ela alcuni cli essi, sono attestato clel buon inclirizzo dell'Istituto e 
pegno di maggiori progressi futuri. 
~ _. 11 Primo Congresso Pedagogico, tenutosi in Lisbona nel r 908, con­
feriva all'Istituto Salesiano di Lisbona il Diploma cli Benemerenza. 
_. * Tennineremo questi cenni osservando che le suppliche per inter­
nare nell'Istituto poveri giovanetti, bisognosi di soccorso, sono nume­
rosissime e g·iorno per giorno, crescono o si fanno piú insistenti. 
11 che 11011 meraviglia se si pon mente al grande numero di fan­
ciulli che pullulano abband011ati nelle strade in mezzo ai pericoli morali 
e fisici di ogni specie, fanciulli destinati, forse, ad essere domani una 
terribile piaga sociale, mentre se fossero soccorsi ed educati a tempo 
potrebbero essere fattori di vero progresso. La sola Lisbona avrebbe 
bisogno di istituti analogi per piú migliaia cli giovanetti nelle con­
dizioni deplorate ! 
* * L'Istituto Salesiano, pacificati gli impegni contratti per la parte 
costruita, e continuate le opere del progetto generale, potrà racco­
gliere tre, qüattro, cinque cento ... e piú giovanetti istradandoli -
come fa ora coi r 2 3 ricoverati, - per la via del bene, dell'istruzione 
e del lavoro onesto. 
_. _. Vengano _dunque iri loro aiuto anime generose e dal connu­
bio santo dei mezzi della carità coll'opera degli educatori, sgorgherà, 
sogno sospirato, uno stuolo vigoroso di operai buoni e capaci, cit­
tadini onesti, i quali saranno come fl.usso di vita novella, social­
mente sana, flusso che concorrerà ad attuare l'evento di tempi ognor 
piú prosperi, e quali giustamente puo riprometterseli la patria inclita 
di Camões e di V asco da Gama. 
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qperra di Rssistenza 

• .f! Dovendo .ora parlare dello svolgimento dell'opera benefica 
dell'Istiti,.lto, e mestieri dichiarare fin dal principio che l' Azione 
Salesiana, cosi varia nelle sue diverse manifestazioni a favore di 
tanti bisogni sociali, secondo i tempi, i luoghi e i mezzi, qui a 
Lisbona, per, ora, e limitata in modo speciale ai giovanetti biso­
gnosi ammessi come ·allievi interoi, ai quali ·l'Istituto provvede di 
vitto, vestiario, istruzione, . educazione ed insegnamento cleU'arte .o 
mestiere cui sono propensi. 
• • Quindi, se nelle domeniche e giorni festivi, malgrado la man­
canza dell'occorrente, si aprono le porte dell'Istituto ai barabotti 
della piazza, anzi, se si attraggono con piccole .industrie, invitan­
doli a cambiare i pericoli della strada col divertimento onesto, l'istru­
zióne morale e religiosa, l'assistenza alla S. Messa, ecc., cio 11011 

e perche l'Istituto, senza qualche inconveniente degli allievi interni, 
possa per ora attuare · regolarmente quest'opera domenicale, ma e 
solo per sovvenire provvisoriamente al· bisogno imperioso sentito 
da tutti. di un btJon Oratorio festivo in questa parte della città. 
-6! ~ Per dire con ordine dei nostri convittori divicleremo la materia 
di questo capo in due parti: CARIT A' ed EDUCAZIONE. 

Catti tà Lo si disse nel cenno storico e 11011 e piú il caso di ri­
===== peterlo, che l'Istituto Salesiano di .Lisbona e opera 
eminentemente caritatevole e · sociale. 
• • Raccoglie attualmente 123 giova!1etti. Sono questi d'ordinario 
proposti e presentati dalle autorità tutorie o associazioni di assi­
stenza, da persone caritatevoli e anche da qualche povero parente 
dei giovanetti medesimi. In genere, provengono da famiglie pove­
rissime cui la disgrazia, la morte o il vizio, orbo dei naturali so­
stegni, i genitori, e sarebbero percio esposti al vizio e alla depra­
vazione se una mano caritatevole 11011 si stendesse verso di loro. 
-6! • Avendo l'Istituto, di mira in ispecial modo la bene-ficenza e 
naturale che, quanto piú bisognosi sono i giovanetti presentati, 
maggior preferenza meritino dalla Direzione. Ed e questo, unita­
mente alla circostanza del tempo in cui la richiesta e stata diretta, 
il solo· criterio seguito quando la scelta e lasciata all 'arbitrio della 
Direzione. Oltre agli attestati di sofferto vaiuolo e di stato sani­
tario normale, si esig·e che gli internandi siano dai 9 anni compiuti 
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~OPERA ~~~~ 
DI ASSISTENZA 

(9) 6.000 reis corrispondono 
círca- 30 lire. 

( 10) Attualmente sono 20 gli 
allievi presentati dai Governo 
Civile, o Ufflcio dl R. Pre· 

fettura, come si direbbe 
in Italia . 

ír=· ======-~--==---'=--=--==================================~ 
L'ISTITUTO SALESIANO 
- 01 LISBONA-
,_, 

ai 14. Non si accettano prima dell'età mínima perche, impotenti 
quasi allo sforzo mentale, hanno bisogno di una donna che loro 
faccia l'ufficio di madre anziche quello di un precettore. Neppure 
si accettano oltre l'età massima perche difficilmente potrebbero 
piegarsi alle disposizioni del regolamento . 
.. • La casa, malgrado non possegga per ora un quattrino di pa; 
trimonio, anzi sia onerata da impegni assunti per la costruzione 
dell'immobile, sovvenuta dalla Provvidenza, rappresentata nella ca­
rità delle persone generose, fornisce d'ordinario e gratuitamente 
tutto l'occorrente pel vitto, letto, vestito, scuola, cancelleria, attrez­
zi, rimedi, ecc. Per alcuni allievi solamente, a titolo di sussidio, 
viene erogata all'Istituto una modica sovvenzione dagli enti morali 
o dalle persone che hanno collocato gli allievi, oppure viene as­
sunta la fornitura del vestito, calzature, ecc. p. e .. il Governo Civile 
sussidia com 6.000 reis mensili (9) l'educazione di ogni allievo che 
presenta all'Istituto. (10) 
~ .. Sarebbe lu11go dire qui delle be11edizio11i che attrasse l'Istituto 
da ta11te povere madri e perso11e amanti dell 'i11fanzia, per la carità 
loro dispensata e degli entusiastici ringraziamenti di ta11ti giova-
11otti, in questa casa, formati e aguerriti per le lotte della vita. Sa­
rebbe pure malagevole cosa, e 11011 esente da profonde commo­
zioni, ria11dare la lista numerosa di tante suppliche pel collocamento 
di giovanetti bisog11osi, respinte per assoluta impossibilità di mezzi 
e mancanza di posti. Lo specchietto che segue indica i11 succinto, 
il movimento dell'ultimo decennio 1900-1909. 

li 
Anno Scolastico U sciti a cducazione 

Domande prescnta te 

da ottobre 
N .0 degli allie ,•i 

compiuta o dopo relath·o 
nell'anno e respinte 

presenti n e ll'Istituto per assoluta impossibilità 

I 
ad agosto profitto 

di ammissionc . ,· 

1900 - 01 54 15 51 
1901 - 02 54 16 38 
1902 - 03 56 19 27 
1903 - 04 55 1 2 40 
1904 - 05 60 15 35 
1905 - 06 61 16 55 
1906 - 07 95 20 62 
1907 - 08 110 26 74 
1908 - 09 121 29 8-,) 
1909 - 10 122 26 76 --- ---

Totale 194 533 

A vve:trtenze 

" ~ T enendo conto che, dei giovani usciti, circa uno su dieci fu 
allontanato per insufficienza di salute, irriducibilità assoluta di ca­
rattere, grave pericolo dei compagni o altro giusto motivo, il nu-
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mero totale di 194 allievi che approfittarono dell'opera benefica del­
l'Istituto in quest'ultimo decennio e tale da incoraggiare, mentre 
la grossa cifra di 533 domande respinte, dimostra il sentito bisogno 
di allargare le proporzioni dell'Istituto per aumentarne l'azione. 

Edo.oazione Ed ora una parola sul sistema educativo. 
E nota a tutti la necessità impresci11dibile 

dell'educazione morale nella formazione delle nuove generazioni · 
ed e saputo che la cultura solamente senza l'educazione, lu11gi 
dal formare uomini colle qualità morali necessarie 11011 ottiene nella 
miglior ipotesi, che a fare individui a cui e data nelle mani un'arma 
potente pronta a infrangersi ugualmente tanto a pro della virtú e 
della giustizia come del vizio e della menzogna con enorme- dis­
.capito personale e sociale. 
_. _. L'esperienza quotidiana conferma pur troppo questa verità cosi 
semplice, eppure 11011 abbastanza intesa <l;Í giorni 11ostri. 
_. -* Per educazione non inte11diamo quel complesso di regole di 
urba11ità, di società o di üichetta, vernice utile ma niente affatto 
sufficiente allo scopo prefisso. ln tutti gli istituti religiosi, educare 

equivale a formare !'animo e il cuore dell'allievo ai bene e alia virhi mediante 
il sussidio della fede ed· e i11 cio specialmente che consiste la loro 
superiorità sugli istituti puramente laici ( 11 ). 

_. _. Se questo scopo e compito gravíssimo per ogni educatore cri­
stiano, lo fu in modo speciale per D. Bosco, fondatore dei Sa­
lesiani e lo e tuttora dei suoi figli, co11ti11uatori delle sue tradizioni 
e del suo spirito. 
_. _. Non e facile dire quello che, merce l'aiuto divino si pote con­
seguire dai nostri allievi nel campo dell'educazione. Si sarebbe do­
vuto fotografare una ad una la vita fisica e morale dei nostri al­
lievi nel momento in cui veniva110 ammessi nell'Istituto, tenendo 
conto dei loro precedenti e delle circostanze particolari di ognuno ; 
riprodurne quindi le fasi dello svolgimento e rapprese11tarne poi lo 
stato vero e completo al tempo della loro uscita. Una statistica che 
tenesse conto di tutti questi dati e ne constatasse il profitto educa­
tivo sarebbe sicuramente interessante ed utile. Cio nondimeno la man­
canza di tale documento 11011 scema il bene operato dall'Istituto. 
Se il risultato migliore e, quasi diremmo ideale, che gli educatori 
si propongono di ottenere non arride sempre alle loro speranze, se 
qualche amara delusione o apatia irriducibile, deve purtroppo. con­
statarsi anche qui, pure e indubitato che nella maggior parte asso­
luta dei casi, me11tre i giovani dotati di buone qualità sono favo­
riti nel loro sviluppo morale-educativo, negli altri, le tristi marche 
della pigrizia, infingardaggine, indolenza, vendetta, superbia, ecc., si 

~~ OPERA = 
DI ASSISTENZA 

( 1 1) Per isti tu to laico 11011 
s'i11tende qui l'istituto pri­
vato o pubblico, diretto da 
laici, ma quello in cui 11011 
vi e preoccupazione morale 

sana e cristiana di sorta 
nel grave compito della 

educazione della 
gioventú. 
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mutano felicemente, seco.ndo diverse proporziom, 111 attività, schiet­
tezza, laboriosità, perdono, docilità, ecc. - Ne questo e merito 
nostro, e merito di quella fede che porto il Salvatore sulla Terra 
e del 1\!Ietodo che fece di D. Bosco il migliore educatore del se­
colo scorso. 
* • Ci duole che la ristrettezza dello spazio 11011 ci permetta di 
riprodurre qui integralmente le auree pagine sul :t\lfotodo di edu­
care la gioventú, lasciate in eredità dal V en. D. Bosco ai suoi figli 
e confermate dall'esempio costante di mezzo secolo di lavoro a pro 
dei giovanetti. N e daremo sol tanto uno spunto tolto dal primo ca­
pitolo del prezioso documento: 
~ -* « Due sono i sistemi in ogni tempo usati nella educazione della 
gioventú: Preventivo e Repressivo. I1 sistema Repressivo consiste 
nel far conoscere la legge ai sudditi, poscia sorvegliare per cono­
scerne i trasgressori e infliggere, ove sia dúopo, il meritato casti­
go ..... Questo sistema giova specialmente nella milizia e in gene­
rale tra le persone adulte ed assennate ..... Diverso e, direi, opposto 
e il sistema Preventivo. Essa consiste 1iel fare conoscere le pre­
scrizioni e i regolamenti di un istituto e poi sorvegliàre, in guisa 
che gli allievi. abbiano se.mpre sopra di loro l'occhio vigile del Di­
rettore o degli assistenti, che come padri amorosi parlino, servano 
di guida ad ogni evento, diana consigli ed amorevolmente correg­
gano, che e quanto dire: mettere gli allievi nell'impossibilità di 
commettere mancanze. Questo sistema si appoggia tutto sopra la 
religione e sopra la amorevolezza; percio esclude ogni castigo vio­
lento ....... 
~ * « I1 Sistema Repressivo puo impedire un disordine, ma difficil­
mente farà migliori i delinquenti.. ... Al contrario il Sistema Preven­
tivo rende amico l'allievo che nel superiore ravvisa un benefattore 
che lo avverte, vuol farlo buono, liberarlo dai dispiaceri, dai casti­

ghi, dal disonore » . 
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III. 

Seuo1a e Prrofessione 
• • Come abbiam detto, questo Istituto 11011 e un collegio dedicato 
esclusivamente agli studi, e un asilo di carità per la gioventú biso­
g11osa e nel tempo stesso una casa di formazione pratica. U n grande 
amico e protettore dell'Istituto (12), ebbe a dire che era una Fabbrlca di 
uomini ... Difatti, lasciata alla educazione morale e fisica la parte di 
tempo che esige, il rimanente e speso, con giusta proporzione, fra 
la cultura dello spirito e quella professionale. lstruire conveniente­
mente e dotare di una professione onesta e rimuneratrice i 11ostri allievi, 
ecco uno dei fini cui mira specialmente l'Istituto il che ci porge 
campo di dire dell'ordinamento scolastico e professionale. 

Otrdinamento L'insegnamento scolastico-letterario e ele­
mentare e complementare. Il Corso Ele-

~ GO Í&S ti GO •••• mentare e diviso in tre classi: Prime let. 
tere, 1. 0 grado e 2. 0 g~ado ( 1 3). Questo corso 

abbraccia tutta la materia d'i11segnamento del Programma Governa­
tivo, emanato da'Regi Decreti del 18 ottobre e 27 novembre 1902. 
• • Il Corso Complementare comprende, com poca differenza, le 
materie d'insegnamento del PrograQ1ma del M. R. Consigliere Profes­
sionale Salesiano Generale di Torino, distribuite in 4 anni come segue: 

I ANNO II ANNO III ANNO 
1 

IV ANNO 
1 

Lingua Nazio- Lingua N azio- Francese Storia Gene-
nale nale o rale 

Geografia Geografia Italiano Francese 
Aritmetica Geometria Computisteria o 

Disegno Disegno Disegno Italiano 

Nozioni di Fi- N ozioni di Chi- Noz. di Elet- Computisteria 

sica mica tricità Noz. di 'Mec-

Calligrafia Calligrafia canica 

• • Alla dottrina cristiana sono dedicate due lezioni, una domeni­
cale, l'altra nei giorni feriali. 
• * N elle domeniche od in altro tempo opportuno della settimana 
vi sono pure · lezioni o conferenze di buona creanza, di igiene e di 
sociologia. 

SCUOLA e PRO­
FESSIONE 

(12) L'Avv. Domingos Pinto 
Coelho. 

( I 3) La Classe di Prime 
Lettere corrisponde alia nos· 
tra r. a e 2, a classe elemen· 
tare; quella di Primo Grado, 
alia Classe di compimento 
dei Corso Elemen tare infe· 

ri ore; quella di Secondo 
Grado, alia nosh·a 
Classe di Ammis­

sione ai Gin­
nasio. 

• 



SCUOLA e PRO-~ 

FESSIONE tJJ~ L' ISTITUTO SALESIANO 
- DI LISBONA -

( 14) Per rendere piu chiara la 
distribuzione delle ore <li un 
giorno feriale, diamo l'orario 
che con piccole varianti e se­
guito tuttu l'anno. 

5 1/2 Levata e Capella; 
6 :1/ 1 Scuola (2 lezioni) ; 
8 1 / 4 Colazione (pane, café 

e latte) Ricreazione; 
9 Laboratorio ; 
1 2 Pranzo ("Minestra a vo­

lontà e pane; - Piatto ab­
bondante <li carne o pesce 
con contorno - Nelle do­
meniche e giorni festivi, frutta 
o altro.) - Ricreazione; 

13 1 / 2 Laboratorio ; 
16 '/2 Merenda (pane) 

. Ricreazione ; 
I 7 Laboratorio; 
18 I/2 Studio (Prove ge­

nerali <li musica, declamazio­
ne, ecc. ). 

20 Cena CMinestra a vo­
lontà e pane) - Preghiere 
e Riposo. 

II tempo della scuola <li 
musica vocale ed istrumen­
tale, pei giovani che dimo­
strano attitudine, e alie 11 '/~ 

e alie 13 1/2 (3/4 d'ora ogni 
volta). 

NB. II passeggio settima­
nale ha luogo !e domeniche 
nelle ore pomeridiane; la scuola 
<li ginnastica e tolta parte dai 
tempo <li ricreazione e parte 
dal tempo <li laboratorio. 

II bagno e settimanale. II 
giovedi non differisce dagli 

altri giorni, quanto 
all'orario. 

( 1 5) Questa Scuola funziona 
da tre anni ed e affidata ali' -
esimio artista Prof. Olo. Batia 
Crlstofanettl il quale ha pre­
stato e presta gratuitamente 

e com amore !'opera 
sua. 

_. _. La durata delle lezioni é di 3/4 d'ora. - La scuola, nei giorni 
feriali, occupa i1 mattino prima della colazione, lo studio occupa la 
sera prima della cena ( 1 4). 
_. _. I1 DISEGNO e la SCUOLA di PLASTICA (15) - per 
falegnami ed ebanisti - sono oggetto di cura speciale. Quello e 
diviso in due corsi: COMUNE E PROFESSIONALE. I1 primo, 
abbraccia i1 disegno generale a mano libera e il disegno geometrico; 
il secondo, e l'applicazione pratica del disegno a lavori dell'arte 
propria e puà essere impartito anche in laboratorio o in tempo di 
studio. I1 Corso Professionale comprende la riproduzione di lavori ar­
tistici e la composizione di nuovi. 

Programma di una Festa dell'lstituto. 

OFFICll'IA.5 DE .5. JOSÉ 
LISBONA 

PARTE RELIGIOSA. 

Mattino ore 7 1/2: - Nclla Capella dell'Istituto. 

JIC,l.!VI 

2!) ge1111a/o 

t't\essa e Co1111,1nione gcoerale, celcbrata da S . E. R cv ,m a il Sig. 

Ntrnzio Apostol ico . 

Ore 10: 

Messa solennc. La Scl,o/a Cr111/or11m eseguirà musica dei Pe1•osi 

e <l i Haller, cd in canto gregoriano le parti variabi li. 

Ore 15 1/ ~: 

Vespri So lenni. Discorso dei Rev.m" Sig. D. Luigi Gonzaga Cabral 

e Benedizione dei SS. 1110 impartita da S. E. Rev.ma ii 

Sig. Nunzio Apostolico. 

I Cooperatori Sn/esinni possono, in questo gioruo, /ucrare /' I11-

d11/ge11z11 Pleunria . 

PARTE RIC'RE/\Tl\?fi. 
Ore 17: - Nci Teatrino deli' Islilulo. 

1. o trurro - Na poli. - Mareia d 'introcluzione. (Banda) Prologo. 

2. 0 I Arro dei Dramma romano - S. Venitnzio Martire. 

3.° CA)lPANA - Notturno - a due ynci. (Canto). 

4. 0 II ATTO dei Dramma. 

5. 0 - Si j'etais Roi! - Om•crtun·. (Banda). 

6. 0 III ATTO dei Drnm ma. 

7. 0 A:"IDOLFI - Hespanha . - 11.f11~11rkn . (Banda). 

8.° C1lUEC.\ E VAL\'EIWE - Cnvniiere di grazin. - Coro dei J\\arina· 

retti, ( Grnn Via). (Canto con accompagnamenlo cli piano). 

9. 0 Mareia finale. (Banda). 

Coll etla n favore degll orfnnf ed 11 c1t ll nell'l sllluto. _J 
-----
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* • La MUSICA,. quest'arte che ha tanta infiu·enza nell'eclucazione 
clel sentimento clella gioventú, come si accenno altrove, e insegnata 
pure accuratamente in questo Istituto. Vi sono ammessi coloro che 
dimostrano qualche attitudine e abbraccia la Sezione di MUSICA 
VOCALE e ISTRU:MENTALE. Alia prima sezione o Sclzola Canto­
rum, e affidato il servizio regolare della Capella Reale e non di rado 
le funzioni solenni delle capelle private piú distinte della Città. 
• • L'esecuzione inappuntabile di scelti programmi di musica sa­
cra e profana per occazione di feste, inviti, ecc., sono la miglior cli­
mostrazione del buon indirizzo della scuola ( 1 6 ). 
• • LA SCUOLA DI DECLA1''1AZIONE non ha un programma 
e un tempo fisso ;. le festicciuole interne dell'Istiti1to (S. Giuseppe -
Immacolata - S. Francesco di Sales - Carnevale - Distribuzione di 
premí' - Onomastico del Direttore, ecc.) ne porgono l'occasione e ne 
stabiliscono la quantità. - 11 programma che abbiamo riprodotto 
nella pagina anteriore di una cli coteste festicciuole varrà a ren­
derne l' · dea. Cosi mettiamo fine a questa parte scolastico-letteraria 
e artística per dire della parte scolastico-professionale. 

Ot1dinarnento Dotare i nostri allievi di un mestiere o 
professione onesta e rimuneratrice, e uno 

Pt1of essiona1e dei nni principa1i c1en'Istituto. 
• • A nessuno potrà sfuggire l'importanza 

capitale che ha l'insegnamento professionale ai di nostri, come scuola 
di morale operosità, pratica preparazione alla vita, risorsa economica, 
ed anche come fattore pubblico di vero progresso civile. Se aprire una 
scuola, come disse alcuno, ·e chiudere una prigione, aprire una Scuola 
Professionale e sicuramente fare qualcosa di piú, e moralizzare, ar­
mando centinaia cli braceia di uno sendo contro l'incligenza, provve­
dendo loro nel tempo stesso un mezzo eflicace di produzione. 
• • I nostri laboratorii, propriamente detti " Scuole Professionali ,, 
attualmente sono sei: 

TJPOGRAFI COMPOSJTORI 

Iil:IPRESSORI 

LEGATORI DI LIBRI 

FALEGNA11:ll ED EBANIS1'I 

SARTI 

CALZOLAI 

• • La scelta dell'arte e fatta seguendo le attitudini dell'allievo, 
informazioni di parenti o tutori e secondo i posti disponibili in ogni 
scuola professionale. 
• • L'età minima richiesta per l'ammissione di giovanetti alle 
Scuole Professionali e quella di anni 1 1 e si esige nei casi ordi­
narii che abbiano compiuto il 1.º grado d'istruzione elementare. 

Se l'etá indicata potesse parere insufficiente per cominciare il tirocinio professionale 

- in vista delle leggi emanate in pnrecchie nazioni civili riguardanti la proibizione dei lavoro 

SCUOLA e PRO­
FESSIONE 

( 16) É giusto qui ricordare 
fra le altre esecuzioni impor­
tanti quella che ehbe luogo 
nel I 903, cioê la Pri111a Parte 
dell'Oratorio "Passione di 1V. 
S., dei l'vI." Perosl. La Sdwla 
Ca11tor1tm clell'Istituto - rin­
forzata da ale uni al!ievi, venuti 
dalla casa di Braga, e con l'ac-

compagnamento di doppio 
quintetto, piano ed ar-
1noniu1n - formava in 

tutto un corpo di 
4 5 esecutori. 

' 
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ai fanciulli minori di anni 12 nelle fabbriche ed opifici e della tendenza di elevare a 13 

e a 14 anni questo limite di età - diremo francamente che, mentre di cuore applaudiamo il 

fine umanitario che ispiró dette leggi, per quello che ci riguarda 11011 crediamo dover 

modificare cosa alcuna. Ecco alcuni dei motivi che sembranci giustificare la nostra 

norma d i condotta : 

I." Le.ScuoleProfessionali Salesiane coll'orario !oro alternato come e da lezioni di altre 

discipline, ricreazioni, refezioni, spiegazioni teoriche, studio, ginnastica, ecc. non sono 

paragonabili alie officine jndn$triali e opifici puramente tali, ove un lavoro monotono e 

pesante di 9 e piú ore ai giorno e cominciato e continuato quasi senza interrnzione. 

2.º II clima piú caldo (come e il nostro) essendo agente precoce della pubertà lo e 
pure dei desiderio di indipendenza, la quale non e attuabile a chi -non abbia ancora acqui­

stato un mezzo sicuro per sovvenire ai proprii bisogni, quindi, i bisogno di cominciare 

prima il tirocinio se si vuole che sia terminato prima. 

3.0 L'esperienza dimostra che, salve !e precauzioni che esige la sanità, per la maggior 

parte dei mestieri - vera e propria educazione manuale - l'età migliore per impararli e 
quella dei primi anni anziche l'età matura dei ragazzo. Inoltre la propensione naturale 

palesata dai fanciulli per questo genere di lavoro, di preferenza a quello intellettuale, 11011 

sembra co11fermare quanto diciamo? 

4. 0 La legge proibith·a dei !avaro pei fanciulli degli opifici 11011 essendo pratica­

mente entrata in vigore che in pochi paesi, collocherebbe in conclizioni d'inferiorità, ri­

guardo ai mestiere, i 11ostri allievi paragonati coi !oro coetaeni esterni, se füto ai dodici 

o piú anni 11011 cominciassero il !oro tirocinio. 

5. o Tutti coloro che han110 accompagnato in questi ultimi anni il movimento pecla­

gogico pratico - scevro ela aride ecl esagerate teorie - clevono aver notato risultati oltremodo 

soddisfacenti colti ·- anche nel campo dello sviluppo dei corpo e clella intelligenza - in 

quegli istituti, 11ei quali - a imitazione dei 16 fondati nella sola Stoccolma e dei 72 dira­

mati in tutta la Svezia - esistoro i cosi cletti « Laboratorii Infantili » ossia officine dei 

falegnami, fabbri, tessitori, calzolai , canestrari, intarsiatori ed ebanisti, sarti ecc. per i mas· 

chi; sarte, mocliste, aspiranti a cuoche e doméstiche ecc. per le femmine. 

L'esperimento <li questo accoppiamento razionale della cultura intellettuale e morale col­

l'esercizio dei lavoro manuale, - cominciato timidamente dalla sig. Retzius vent'anni fà e 

ora in grande onore 11ella Svezia, - fu cosi favorevole da clestare nei paesi piú progrediti 

dei mondo civile il desiderio di imitazione. 

Si constato persino il caso cli molti fanciulli che, dopo aver imparato a perfezione 

il !oro mestiere lo insegnarono ai genitori nelle lunghe serate nortiche accanto ai fuoco, met· 

tendo cosi spesse volte dei semplici braccianti in grado di migliorare la propria condizione 

econo1nica e 1norale. 

6.° Finalmente in una questione tanto discussa ai giorni nostri 11011 sarà discara 

ricordare !e parole sempre opportune dei nastro Massimo d' Azeglio il quale dopo aver detto 

che il !avaro nobilita, fa scaturire la giusta ·conficlenza in noi stessi, rende forti e i11di­

pendenti nel carattere, aggiunge: « L'abitudine dei la,·oro modera ogni eccesso·, riduce il 
bisog110, educa _ il gusto dell'orcli11e, clall'ordine materiale si risale ai morale; quincli 

puô considerarsi li lavoro come uno dei mlgliori ausiliari dell'educeziooe ». Ed essendo 

cosi perche 11011 ci serviremo di questo ausiliare dell'educazione sino clall'età di unclici anui 

quando si abbia cura di framezzarlo colla cultura clella mente e. coi riguardi dei corpo, 

come si fá nelle case salesiane? Facciamo punto chiedendo venia di questa digressione. 

• • L'allievo passa gradatamente dai lavori piú elementari ai piú 
difficili dell'arte propria e sovente ritorna ai lavori piú comuni per 
acquistare ·in essi la sveltezza necessaria. 
• _.. Tutta la serie dei lavori - che l'allievo deve conoscere ed ese­
,guire per giungere al termine del proprio tirocínio - e divisa in 
dieci parti o gradi. 
_. • I1 tempo normale di permanenza in ogni grado e ordinariamente 
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di un semestre scolastico, di guisa che il tempo normale del tiro­
cinio completo, o dieci gradi, sono dieci semestri, o cinque anni. 
Gli . allievi di attività e di intelligenza precoce possono abbreviare 
questo tempo e viceversa. 
• • Il passaggio o promozione di un grado all'altro esige capacltà 
dimostrata in un saggio o lavoro d'esame - eseguito in un tempo 
ragionevole (cioe che 11011 ecceda oltre 1/ 3 di piú del tempo che vi 
impiegherebbe un operaio normale) - e piú una condottn almeno 

\ 

mediocre. Il lavoro e esaminato da una Giuria composta dal Direttore 
tecnico, Capo d'arte interno e di uno o due Capi d'arte esterni; 
oltre a cio l'allievo deve rispondere a un quistionario .sul metodo di 
esecuzione usato, e in generale sulla materia corrispondente al pro­
prio grado, secondo il programma del laboratorio. 
• • Gli esami di tirocinio professionale hanno luogo d'ordinario in 
due epoche, cioe prima della festa di S. Giuseppe, Patrono dell'Is­
tituto, e prima della Festa della Madonna di Agosto, termine appros­
simato dell'anno scolastico. 
• • Per elucidare maggiçmnente la divisione del tirocinio profes­
sionale nei dieci gradi, riproduciamo il programma di una delle sei 
scuole professionali attualmente esistenti nell'lstituto .. 

Pttogttamma pett gli allievi Compositotti 
1. o ffrado - Conoscenza della cassa e . 

dei carattere contenuto. - Bianchi tipo­
grafici. - Misura tipografica. - Forza 
di corpo. - Esercizi di composizione cor­
rente. - Regole tipografiche. principali. -
Porta pagine e !oro uso. - Lavatura delle 
forme. - Lettura e correzione in piombo. 
- Scomposizione. 

z.o Grado - Continuazione dell'esercizio 
precedentedi composiziône. - Econom; della 
tipografia e sue attribuzioni. - Materia di cui 
si compongono i caratteri, filetti, e bianchi 
tipografici . - Definizioni delle varie parti dei 
carnttere. - Cernita e trattamento dei ca­
rattere estratto dalle spazzature. 

3.0 Grado - Esercizi di composizione 
d'opere da originali stampati e secondo le 
indicazioni date dall'impaginatore. - Com­
plemento delle istruzioni già avute, riguardo 
alia composizione, regole ortografiche, ecc. 

4.0 Grado - Composizione di originali 
manoscritti. - Citazioni. - Titoli. - Note. 
- Composizione di poesie. 

5.0 Orado - Dell'indice e sue varie forme . 
- Composizione di cataloghi. - Trasporto 
di composizioni. - Grappe e !oro uso . -
Composizione di originali in lingue straniere. 
- Frazioni e esercizi algebrici. 

6.º Grado - Attribuzioni e doveri del­

l'impaginatore di opere comuni. - Formati. 
- Posizione in macchina - Formati re­
golari ed irregolari. - Distri buzione dei 
bianchi. 

7. 0 Grado - Impaginazioni piú difficili, 
di opere•di lusso e commerciali. - Riviste. 
- Annunzi réclame, ecc. 

8.0 Grado - Impaginazioni a due e piú 
colonne . - Idem senza e con incisioni in­
tercalate, note , ecc. 

9.0 Grado - Lavori commerciali econo­
mici. - Conoscenza degli stili piú in uso 
e applicazione dei fregi . 

10.0 Grado - Lavori di lusso. - Sepí\­
razione dei colori per lavori di fantasia e 
liturgici. - Incizioni e sue qualità. -
Computo dei prezzi. 

Pa:tite teottetiea dei Pttogttammi Pttofessiohali (I7) 

• • Oltre alla parte pratica dell'arte i Capi rispettivi impartiscono 
ai loro allievi: 

a) Noziooi generali sulla storia dell'arte propria - sua evoluzione 
suo indirizzo presente; 

SCUOLA e PRO­
FESSIONE 

(17) Non abbiamo ancora, in 
portoghese, manuali delle arti 
qui insegnate e andremo pre­
parandoli a misura che la pra­
tica dell 'i nsegnamento e dei 
risultati ceneandran tracciando 
la via. ln tanto a tutti gli allie,·i, 
appena varcati i primi gradi , 
e dato: un q11ader110-appn11ti 
per annotazioni da prendere 
durante le spiegazioni teoriche 
o in altro tempo qualunque, 
come aiuto della memoria; 
e un A/bum, o Cartel/a, o 
Cartola re, - secondo le pro­
fessioni - destinato ad essere 
un piccolo repertorio artístico 

dell'allievo cui appartiene 
e nel quale sono rac­

colti modelli - di­
segni - progetti, 

fotografie di la-
vori e segui ti, 

ecc. 
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b) Insegnamenti teorici-pratici sulle cose seguenti: 
1.º :Materie prime, e n1ctteriali usati - modo di distinguere 

le diverse qualità - prezzi relafr':,i - giusto criterio nella scelta; 
2.

0 :rvietodi diversi di lavorazione - distinguendo special­
mente i piú rapidi da quelli che danno un prodotto migliore. 

3.º Lavori rari che possono eventualmente presentarsi e in­
dicazioni sulla loro esecuzione. 

4.º Principí' generah:r~ente amn:iessi dai buoni artisti nazio­
nali e stranieri, mediante i quili possiamo dirigerci nel giudicare un 
lavoro, tanto dal lato tec9ico quanto da quello artistico. 

5.º Nozioni pratiche sulle arti che hanno stretti rapporti 
colla propria - p. e.: intaglio e imbottitura per gli ebanisti - stereotipia 
e legatoria per gli stampatori ecc. 
-1! 1! Dalla semplice lettura della materia del programma, riportato 
sopra, e facile dedurre che se la sua attuazione per un numero va­
riabile di allievi puo qualche volta conciliarsi coll'ordinazione dei 
lavori commessici dagli amici e protettori dell'opera, molte volte 
pero - specialmente quando trattasi di lavori rari e costosi - questi 
devono essere fatti in pura perdita a solo scopo d'insegnamento. 
Quindi viene a confermarsi ancor una volta cio che e saputo ovun­
que, nei paesi piú avvanzati in questo ramo, cioe che una vera Scuola 

Professionale non potrà mai essere fonte di risorsa economica per l 'istituto. 

-1! • I programmi di tirocinio professionale, essendo stati introdotti 
regolarmente da due anni in qua, diamo uno specchietto degli allievi 
delle singole scuole professionali divisi per grado, esistenti nel mese 

di marzo del 1909 e 1910. 

Scuole Professionali 
ORADI E NUMERO DEOLI ALLIEVI li 

,fE:0 

1 111 Ili IV V [ VI Yl1 YIII IX-X Tola! 
-----1-------l-

9 Tipografi - Com- 1 909 4 1 1 1 2 1 1 
positori 1910 1 5 2 _} ___ 1_ 1 1 _

1 

14 

Tipografi - Stam- 1909 3 2 
1 

_patori 3 2 
- ----- - - -1-- - -- ---- -- -- -- - - - - -

1909 6 4 1 

1910 3 2 3 2 
Legatori di libri 

11--- - --- -- -- - -- ------ -- - -- - - --

Falegnami ed Eba- 1909 4 
6 

5 2 

2 

2 

nisti 2 3 
---------·1-- - ------ -- -- - -------

Sarti 3 1 2 

1910 4 4 1 l 2 
------------ - - - - - - - ------

Calzolai 1909 5 2 

1910 3 3 1 2 4 1 

Totale allievi artigiani j 1909 
- n.º 

5
7
6
5 1 1910 - n.0 

5 
8 

I l 

1 2 

14 

15 

7 
l 2 

9 
14 

• -* • 14 _. _. _. ~==========================~J 
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IV. 

Cose Cat1attet1istiebe 
_. _. Siccome i migliori precetti educativi e l'inseg11amento, qualu11que 
esso sia, letterario o professio11ale, sebbene adattato e ben diviso, 
a poco potrebbe riuscire qualora nell'impartirsi 11011 sia coadiuvato da 
mezzi opportuni che 11e facilitino e 11e stimolino l'acquisto, cosi se11za 
parlare dei ·pri11cipii di pedagogia e didattica generalmente 11oti 
e per co11seguenza osservati i11 qualunque istituto d'istruzione ed 
educazione, ·diremo in particolare dei mezzi di incoraggiamento e di 
stimolo usati i11 questo Istituto. 
• • Come li11ea generale diciamo subito che senza derogare in asso­
luto dalle punizioni,le quali possono consistere pure nella privazione 
di lode o di premi, i1 mezzo disciplinare da noi preferito e me­
scolare i11 giusta dose collo stimolo della coscienza dei dovere, gli inco· 
raggiamenti e premi e una ben intesa emulazione. 
• • La coscienza dei dovere - che sarà sempre la meta piu sicura a cui 
deve mirare l'educatore cristiano, - e formata dalla fede e dalla sua 
luce divina, come da fonte perenne, e conservata e irradiata. Dai 
nostri rapporti di dipendenza e di ubbidienza a Dio, i1 süpremo 
Legislatore della vita uma11a, e percio il grande Informatore delle 
azioni e della nostra coscienza, scaturisco110 con mirabile armonia 
i nostri doveri verso di Lui, verso di noi, verso il prossimo e la 
società, doveri sanzionati da premii e castighi. Non ci dilungheremo 
in queste considerazioni per aver accen11ato pure ad esse quando si 
disse dell'indirizzo educativo (vide pag. 7 e 8). 
• • Gli incoraggiamenti usati nell'Istituto sono di due specie: - Morali 
e Materiali - A quelli, appartengon~: ·· 

a) i voti che si danno ogni giorno e settimana e la lettura dei 
medesimi, seguita da opportune riflessioni. 

b) Le promoziorii di classe o di grado del tirocinio professionale. 
• .t. Queste promozioni; ancorche siano sempre precedute da esame 
regolare sulla materia studiata o imparata, 11011 sono mai tali da 
escludere un allievo che abbia ottenuto una media sufficiente durante 
il periodo di insegnamento. 

e) Le partecipazioni ai parenti, o altre persone interessate, dei 
voti ottenuti ogni bimestre o del passaggio di grado nel relativo 
tirocinio. 
• • I moduli che seguono sono usati nelle dette partecipazioni. ln 
esse si vedrà di leggieri che mentre si manifesta di ogni allievo 
il valore relativó, cioe ºin rapporto agli altri compagni, non viene 
dimenticato il valore individuale dell'allievo medesimo, nei voti di 

~-================================================================='J 
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applicaz ione, buona co11dotta e urbanità, cose queste tenute in massimo 
conto nell' lstituto e che non · dipendono tanto dall' ingegno e dalla 
natura quanto dalla volontà che si vuol educare, 

Modulo per partecipare li passaggio di grado professiooale ai pareoti o cooosceoti degli allievi. 

OFFICINA.S DE .S. JO.SÉ - LI.SBOA - 1 
(SCUOLE: PROFE:SSIOl'JALI SALE:SIAl'J E:) 

Si parlecipa che il g iovane ........... . 
N. 0 

. ........................ . allievo delta Scuola di 
e stato promosso al grado de! tirocinio prefrssionale avendo riportato 
i voti seguenli: 
Condotta generale e urbanità nei laboratori... 

Perfezione nell 'esecuzione dei lavoro .. .. 

Lavoro eseguito per esame 

Tempo impiegato . Tempo normale . 

L isbona, ..... di ......... .............................. di 191 .... IL DIBE':l'':l'OBE 

N. B. - II t irocinio proíessfonalc é d i\riso in to gradi, percorsi i quali si ot t iene il Diploma di compiu to 
ti rocinio o <l i opcraio. - li voto 10 indica ot timo; 9 e 8, buono; 7., medíocre ; 6, scadcnte; 5 e meno, insufficiente. 

-* .._ Gli lncoraggia· 
menti material! sono 
costituiti da : 

a) Premi, semes­
trali e annuali n~i 
quali si tien conto , 
quanto e possibile, 
durante il t e mp o 
trascorso, della con­
dotta, applicazione 
e diligenza. 

b) Maneis e depo­
sito. Ad ottenere vi­
eppiu d a i n os tri 
giovani a rti g iani 
l' abito cosi ante de l 
lavoro - mentre su­
perano dell'arte gra­
datamente tutte le 
difficoltà teoriche e 
pratiche - sono loro 
assegnati settima­
nalmente la mancia 
e il deposito. Consis-

Modulo per partecipare i voti bimestrali e semestrali 

OFFICIN" S DE S. JOSÉ - LISDO" 

li 

Voti rlportatl dall'allievo N .0 

(nome e cognome) 

\

' Coodotta e urbaoità , 

Í alio s tud io 
't Applkaziooe .1 ai lavoro 

Posto (della scuola) .......... .. su 

Dollrloa 
crlstlan,a 

Arllmellca 

Acce11ori 

Llngua 
Nazlooale 

<leometrla 

<llnnutlca 

Llngua fran, 
cese o Italiana 

CompµU1terla 

Mu1lca 

11 .... 

.... .. allievi 

Storla <Iene, 
rale 

<leo1ralla 

Dlse1no 

Valore dei votl: 10 indica ottimo; 9 e 8, buono ; 7, mediocre; 6, 
scadente ; 5 e mc no, insufficicnte . 

A VVERTBNZE · 

L isboua, .............. d i ..................................... 191 ..... 

tono questi in una ~ Il Direttore .... 
ricompensa peamia- ················· ~! 

• • _. 16 • -* • l~L-=======---= =====e:=-=----- = 
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ria data ad ogni allievo, a ti tolo di incoraggiamento secondo il grado 
di abilità, la per.fezione ottenuta nell'opera e il tempo impiegatovi. Di 
questa ricompensa parte rimane come deposito e il resto e conse­
gnato loro ogni settimana, sotto forma di buoni o di mancia, e puo 

essere custodita o spesa 
Fac-simile delta JllANCIA ORDINARIA in frutta, dolci, oggetti di­

- ©rrrrtmilil~ ~ ., 
!DJ[: ~. J©5:>!Ê: ~ 

-::::, 10 IR eis r-
:,,. 

f- -< 
= o 
> = o 

(,:"\~ ..... ...!)~ (i'l~·...(~(~~·-!i'~'t..{' )";-"F'../,..@11 .. 1-y~J l.)-.'..;:;í..!l' "'r-~ • }J'/~ 

(1Vo111e dell'allie-<10) ..... I Data 

(Sta111pato sul verso) 

Sai, o giovanctto, pcrche anche fra i nostri alliC\·i 

sono rari i ,•eri e bravi piccoli operaii PerchC si tras-

cura /'abilo dei lavoro, il quale si acquista: 
1 .o s tando sempre al proprio posto salvo il caso di 

,·era necessitL 
2.º /acendo e facendo moita attenziun e a l lavoro . 

3.0 lavorando senza intcrruzione e con e ne rgia, 

S. Giuseppe ti aiuti ad acquistarc /'ab ilo dei lavoro! 

versi, ecc., che in giorni 
e ore designate si trovano 
a disposizione degli al­
lievi. 
_. _. La manda ordinaria 
puo raggiungere un mas­
simo di 30 reis ( r 5 cent.) 
settimanali, il deposito, ( r 9) 
200 reis ( I lira). 
_. _. Cosi mentre la man­
cia offre ai nostri giovani 
educandi una pronta e 
legittima soddisfazione ai 
loro sforzi, il deposito, 
accumulato regolarmente 
durante il tempo di tiro­
cínio, e destinato a co-
stituire un_ sostegno ini­

ziale al giovane, quando, compiuto il tirocinio, dovrà cominciare la 
sua vita di operaio, fuori dell'Istituto. 
_. • I1 deposito puo raggiungere un totale di r 50 a 200 lire, secondo 
il merito e il tempo di tirocinio impiegato da ogni allievo. 
_. _. I giovani, appena entrati in laboratorio, vengono ammessi 

al primo grado di tiroci­
nio, quindi, a misura del 
loro profitto, aumentano 
gradatamente, un grado 
ogni semestre nei casi or­
dinarii e di piú o cli meno 
nei casi straordinarii. 

• _. La mancia e il de­
posito, supposta nel la­
voro esecuzione regolare, 
secondo il proprio grado 
di tirocinio, condotta al­
m eno sopportabile e ap­
plicazione soddisfacente, 
sono distribuite, n e lla 
proporzione seguente: 

Fac-simile delta 1l1ANCIA STRA ORDINARIA 

Onore a.l Merito 

(Stampato snl verso) 

Mancia d'onore 

111eritata dal giovane 

Data .......... / .. .... .. .. / de 191 ... . 

COSE CARATTE­
RISTICHE 

( r 9) La parola deposito usa ta, 
nasce dei concetto di una ri­
compensa pecuniaria deposita­
ta a favore c\ell'allievo, pro-

porzionata ai suai 1neriti, 
e c\i cui se ne potrà 

servire . tenni-
nato il tiro-

cinio. 
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_. • speeehietto del deposito e della ma.ncia. 
settimanali assegnati agli allievi. (Calco/ato il valore 

úi moneta italiana). 

r .0 Grado <li tirocínio !O Centesimi di deposito 5 <li 111ancia Total e L. o, I 5 
2.º 20 0,25 

3·º 30 !O 0,40 

4·º 40 !O 0,50 
s. o 50 !O 0,60 
6.• 60 15 » 0,75 
7.0 70 15 0,85 
8.• )) 80 IS 0,95 

9·º 90 15 I ,05 
Io. 0 L. I I 5 I, 15 

_ • _. Il deposito decresce col diminuire dell'applicazione, sia per man­
canza volontaria sia per assenza dal laboratorio, la mancia d'ordi­
nario e data a tutti e solamente puo essere diminuita e anche eli­
minata (caso rarissimo) a chi abbia veramente avuto condotta cattiva 
nei laboratorii. 
_. • Coloro che si distinguono per speciale diligenza e applicazione 
nel lavoro, cioe che ottengono almeno punti equivalenti ai 5/6 della 
massima applicazione~ secondo il loro grado, oltre la mancia comune 
ricevono pure la 1J1ancia d' Onore, uguale nel valore a quella ordinaria, 
ma consegnata ai premiati nell'Ufficio dei laboratorii. 
. • * Nelle nostre Scuole Professionali sono due le autorità che pre­

siedono immediatamente per l'ordine: il Capo d'arle di ogni singola 
Scuola Professionale a cui spetta l'insegnamento dell'arte, distribu­
zione del lavoro, ordine del laborato'rio, ecc.; - l' Assistente, per una 
o piú Scuole, a cui spetta la condotta e l'urbanità degli allievi, en­
trata, uscita dei medesimi, osservanza del regolamento, ecc. Il lavoro 
e cominciato e terminato colla recita di una Ave 1J1aria. 
_. _. Perche quanto si e detto abbia effetto piú suggestivo e pos­
sano essere dall'allievo medesimo considerate tutte le circostanze 
che concorrono a formare il criterio di merito e il premio loro de­
rivato, e dato ad ogni giovane un libretto di cui riproduciamo piú 
sotto il frontispizio, le avvertenze generali e una paginetta riempita 
da supposti voti, mancia e fondo, stampati in colore. 
• -6 I libretti sono consegnati ai gio-vanetti i1 sabato e raccolti i1 
lunedi immediato e in essi, prima della consegna sono scritti i voti 
che riassumono - mediante la somma dei voti diarii dati dai Capi 
d'arte e la media dei voti di condotta dat_i dall' Assistente - i1 criterio 
esatto di quelli e di questi riguardo all'applicazione e condotta dei 
loro allievi nella settimana trascorsa. 
-tt _. Dai voti sullodati risultano quindi, secondo apposita tabella, la 
rnancia e il deposito. ( Vedi 7àbella a pag. 22). 
• • L'effetto del libretto di lavoro, vero termometro della vita pro­
fessionale dell'allievo, e importantíssimo ed e nel tempo stesso pra­
tico ed educativo. 

lb============.:==================================~ 
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LIBRETTO DI LA. VORO 

del gi0'1Ja11e 

al/ievo dei/a Scuola 

Professionale dei ... 

Data della consegna 

Lisóona 

La maggior cura dei buoni apprendisti 
sia la pratica esatta dei proprio clovcrc 
per onorare Dio e ub bidice a lia sua leggc 
soddisfacendo cosi la propria coscienza, 

li laboratorio e tempio dei lavoro. É 
mancanza quindi rimanere oziosi, diiac­
chierare, muoversi dai posto senza bi­

sogno, ancorchC se ne sia ottenuto il p-cr-l 
messa. 

AVVERTENZE 

1. ll libretto di la\'oro chc e scritto a l­
meno una volta la settimana dall' Assistente 
ha le colonne - Data, Grado, Lavoro, 
Condotla, 1l{a11cia e Deposito. 

2 . La cifra corrispondente a l G rado, da 
scriversi nella seconda colonna, puà esserc 
accompagnata <lal scgno (1) il quale a se­
conda dclla posizione indica spcciale man­
canza, Collocato dopp ala cifra (70 indica 
grave mancanza di ui'óàni(à,' collocato SO · 

pra { 7) indica sciupio di ma.tcriali; collo­
cato sol/o (.! ) indica p,grizia vo/011/a ria. 

·Questi segni sono anchc usati dai Capi 
nci voti giornalieri, 

3, II voto di Lavoro, terza colonna, C 
il totale dei voti giornalicri dati dai Capo 
d'arte. ' 

Regola nell'assegnare i voti : 
10 indica, secando il grado corrispon­

dcntc dell'alHcvo, massima diligen­
za e massima applicazione nel la-
voro. 

9 e 8 piccolo difello nclla diligcn!a o ap· 
plicazionc. 

7, 6 e 5 mag1rior dij'etlo nell 'applicazione 
o nel1a diligcnza, oppure poca ap­
plicazione e diligenza. 

4 e 3 pocllissima applicazione o diligenza. 
2, 1 e O quasi mil/a applicazione. e diligcnza 

o assenza totale dai laboratorio. 
4. Il ,·oto di Condolla, quarta colonna, 

e la media dei voto giornaliero dato dal­
Lsistentc: 

VIRTUS ET LABOR 

Fac-simile dei 

liiht1etto di lavorro 
usato 11ell'Istituto Salesiano di 

Lisbona. 

NB. - La paginetta la/era/e rappresenta 

il fro11tispizio del lióretto: /e due paginett,: 

d1e seg11ono contengono te Avvertenze clie 

preccdono, nel lióretto, le pagine dei voti; 

lc due ultime paginette indicano il rigag· 

gio rego/are di tutte te pagine resta11li dei 

Lióretto di lavoro degli a/lievi. 

A fine di 1e11dere piú chiaro l'uso dd 

lióretto si riempi una pagi11ctta coll supposti 

voli, mancia e deposito - stampati in colore 

- di 1m alli,•;,·o dd 5 ,0 e 6.o grado di ti· 

roci1110. 

10 indica ot timo - 9 buono - 8 mc­
diocrc - 7 scadente - 6 cattivo - 5 
insopportabi le. 

5. La Afancia, quinta colonna, Cordinaria 
e straordinaria. L'ordinarict corrisponde a: 

10 reis per allievi dei 1.º e 2.0 grado 
20 » » 3.• a l 5.• 
30 » » 6.• ai 10.• » 

6. La mancia straordinaria o di Onore C 
ugualc nel valore a lia mancia ordinaria ma 
C data nell'Ufficio dei laboratori ai giovani 
che ottennero almeno i ''• dei punti, nel 
voto di lavoro. · 

7. II Deposilo,ultima colonna , risulta se­
condo apposi ta tabella dai punti di lavoro 
e dai grado di abi liti\ , - (pag. 22) 

8. La ~,fancia e il Deposito non sono 
uno stipendio. ma uu I premia educativo. 
Quindi sono soggetti a ·diminuzione, Cosi 1'8 
di condotta diminúiscc la mançia setti ma~ 
nale - il 7 la elimina - il 6 elimina manda 
e deposito settimanali. 

9. II pii1 bell'attestato di un buon ap­
prendista nei laboratori C un libretto col 
Orado senza osservazioni - Lavoro supe­
riore a l 40 nelle sc.ttimane di 6 giorni -
CondoUa, 1 0 o a lmeno 9. - Queste tre co-. 
lonnc sono come il tcrmomctro dell'allievo. 

10. li Deposito accumulato ogni anno, ê 
poi consegnato tutto all' allicvo alia fine dei 
tirocinio, in danaro o in un Libretto dclla 
Cassa Economica. 

11 . Dai deposito si pi10 dctrarre solamente 
il valore degli oggetti <li cliscgno, come sca­
tola - compassi, rigJu,, squadrc, ecc. i quali 
oggctti saranno proprictà dcll'allievo alla 
fine dei tirncinio. 

COSE CARATTE­
RISTICHE 



COSE CARATTE­
RISTICHE 1 ~ - ,,_,, _ .. · L ISTITUTO SALESIANO 

-OI LISBONA- -
L - , _______ __j 

NB. - É rigorosam ente proibito agli al­
licvi scrivcre , raschiarc, cancellare come 
chc sia, sudiciarc, alterare su questo Ji. 
bre tto <li la,·oro e la trasgressione colpc­
,·olc <li ciO far:\. perdcre il dicitto alia 
mancia e al deposito, 

l __ v_o_T_I __ , _ P_R_E_M_I_o_ 

Dat,1 l .g , .:l~ / ·8jc .~ 'I f ~ - g I Deposito 
C.:, ~ } t·I . 

. . 5 J .. IJ .. s... . ,u l. _.JL 
r.2..· .. f... .1 .5.J .. J S . · .\' 

i.'! J .. ,., ,.q .... .fl ,J .J º .. :: ..• ~:t... 

J 
· º '· i"· .... ../. . 

/(). .:.7.S ... 

·;>{) I t1 .. r, ....... 9. ,l~> ......... 9..? .. 
- · 

:!-li . . () /1 8 .JS ......... ti. . 

.'J.:/1 11 •• ,s 10 .,1,i . ____ 91L . 

ifi-11 o ... \_,, .. 'L ...... '9.2. 

Data / .g 
E 

! "' 

() / ,./1 . .. o. 

1 

~ 
. . / 

-· .. 
. 

.. · ~: ,· ' ' ' . ' ' . . ·--· . . . 

VOT I PREMIO .. 
11 11 

1i·~spo, lo 1 . .... ..7.52.. . 

jJI ....... ,, .... i .. . 1 

-i . r 
·! 

j· 

"' 

.n _, 

z. i· 11 1, r; 1<,) ........... iS __ _ .;· J1i, ···; 1: . I- -
I _ _____ D_ a_t_ra_,p_º_,_·ta_,._· _ _ ·_ 1_!~_-·: ·_·.-_-__ 1.::_ •. ~_,'.._.·_...:.....,~----D-a_t_,._ª'_p_o,_·,_a,_·, __ · _i·_. ____ I 
_. _. Diploma di compiuto tirocínio. Fra i mezzi di incoraggiamento 11011 
dobbia1110 omettere il diploma di compiuto tirocinio o di operaio 
che ·si conferisce all'alli~vo dopo terminato il 10.º grado di tirocinio 
nell'arte corrispondente. • · 
• _. Questo mezzo si puo dire morale e mà.teriale ins.ieme, perche, 
soddisfa la giusta aspirazione dell'allievo e gli fornisce nel tempo 
stesso la prova documentata della sua abilità. 

• .. 
_. • A dir vero dobbiamo constatare che mentre .tutti i giovani 
approfittan~ nell'arte e in altro in proporzione del . tempo passato 
nell'Istituto, noi1 tutti pero rimangono fino alla fine del tirocínio 
per conseguirne il diploma· relativo. Quali i motivi? Ve ne 

• ha di legittimi e sono ovvii: malattie, usei ta forzata e avanti tempo 
dall'Istituto, ecc., · ma ve ne ha di queÜi che non troverebbero facile 
spiegazione, senza ricorrere. alla volubilità propria della nostra razza 
latina; la nostra immagi·nativa che facilmente si entusiasma e facil­
mente si raffredda ... U n concorso di lavoro riuscito un po scadente 
di fronte a quello migliore di un compagrio o viceversa, il mira­
gio fallace di un misero guadagno fuori o di_ una· libertà maggiore, 
l'allettamento inopporhmo di un parente povero e tante altre illu­
&ioni, proprie dell'età, sono causa, non di rado, di troncarsi il tiroci­
nio pro.fessionale proprio nel tempo piú utile all'allievo cioe dal 6.º 
al 10.º grado. 
_. _. Siccome pero l'esperienza ci ha dimostrato che a misura che 

::-====-c=====--====--~==--===========c:~.=.:===========:!J 



Scuola di Musica 

" Musica ls1rumcntale ,, 

:czionc "Mu h;a \ocale,, 



Scuola di Disegno e di Plastica 

Saggi eseguiti da allievi dei l.º e 2.° aano 

La Scuola di Disegno abbraccia i due corsi: - Comune e Professionale 

La Scuola di Plastica e un complemento per gli allievi falegnami ed ebanisti 



VIRTUS ET LABOR 

~· ~· ·~· ~· 

l'insegnamento pratico e teorico si perfeziona, la permanenza degli 
allievi si rende pure piú regolare, speriamo colla perseveranza, poco 
a poco, di ottenere che la massima parte dei nostri allievi rimangano 
volontariamente e di buon animo fino al termine del tirocinio conse­
guendone quindi il diploma relativo. 
* * Intanto, ad aumentare i1 prestigio del diploma di operaio si 
farà bene da tutti, annettendo a tale documento la massima impor­
tanza - che daltronde il diploma e la miglior garanzia che puà 
offrire l"Istituto riguardo alla proficienza dei proprii allievi (20). 

TABELLA 
per il computo dei DEPOSITO settimanale nei libretti di lavoro 

(Vedi a pag·. 18, p enultimo capoverso) 

TO TALE Gradl dl abiiità degll Allievl e importo corrlspondcnte in REIS TOTALE 

votise ttim. --~-----,---------,--------,-----~--- ,·otisettim. 

di la,·oro l 2 3 

1 - 3 

9 

10 - 12 
- -
13 15 

16-18 

;- ~1: : : l I: 
IO 15 

6 I2 18 

19 --21 

22 -24 8 

9 

28 30 10 
-

31 -34 II 
3-l 36 12 

3 7 39 1 3 

49 S 1 17 

r4 

16 

21 

24 
--+--

18 

20 

22 

30 

32 

27 

33 

36 

39 

42 

54 

4 5 6 7 8 9 10 <li lavoro 

4 5 6 8 9 10 

8 ro 12 r4 16 18 20 
'• 6 

54 

30 

o- 2 

50 

60 16 18 

l<J .1 

100 

110 p j) 

:: 1-=-:: e- :: 1 :~:11 :: 
20 ~ 30 i 35 40 

24 30 36 42 48 
- f----

28 - 3q 42 49 1 56 - 63 1- 70 

32 ~~ ~I 64 12 80 

3 6 4 5 5 4 6 3 1 7 2 8 1 90 

::~ :: :: ;; 1 :: 

48 60 7 2 84 1 96 

52 t 65 7~ 

1 

91 ro4 

Só 70 84 98 l I 2 

120 

130 3 7 3') 

140 O ,2 

-
27 

45 
-

99 

108 

I l 7 

126 

') 

60 75 90 105 [20 135 150 l3 4) 

80 96 112 128 144 160 46-8 

85 102 119 136 153 170 49 51 

72 90 108 126 144 162 180 z -c;.i 

; 5 S 7 19 

34 

36 

38 57 76 95 114 133 152 171 190 5 )/ 1 
58 bo 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200 Q t,o 
~--~ ----ii---~----1----1----11----1 ---4--4----1~-
TOTALE l 2 3 4 5· 6 7 8 9 10 TOTALE1 

l 
voti SP.ttim. -----'----------'-----'---__:._---'----------'------------'---- lvotise ttim.. 

di lavoro Gradi di nbllltà degll Allievl e Importo corrlspoodente lo REIS di lavoro 

Esemplo: - Un alJicvo che abbia ottenuto v. g. 50 come totalc dei voti di lavoro <li una 

intiera se ttimana , anà un d,,posito di 102 reis {= 51 centesimi) se e dei 6.º grado 

di tirocínio; 119 reis {= 60 centesimi) se , dei j .º grado e cosi via. 

L __ 

~ -------

COSE CARATTE­
RISTICHE 

( 20) Per facilitare agli amici che 
ci leggono la conoscenza dei 
Diploma di compiuto tiroclnio 
ne diamo un fac-s imilc frà i 

saggi tipografici che ven­
gono alJa fine dei 

presente fasci-
colo. 



COSE CARATTE­

RISTICHE 

(2 I) Tra i premi particolari 
merita speciale menzione il 
Premio " Oliveira Martins ,, 
istituito nel 1902 per favorire 
l'lstituto rendendo nel tempo 
stesso meritato omaggio alia 
memoria di un uomo illustre, 
giusto vanto della Patria, cioe 
J 'ingegnere J. Pedro Oliveira 
Martins. Vissuto dai 1845 ai 
1894 fü mecenate degli artisti, 
strenuo protettore delle classi 
proletarie, scrittore fecondo ed 
erudito. II premio consiste in 
un elegante armadio conte­
nente i ferri ed atlrezzi piu 
necessari a un operaio fa­
legname ed e destinato all'al­
lievo falegname che piú si 
distingue durante !'anuo. A 
formare il fondo necessario 
onde perpetuare un'idea tanto 
bella e di pratica utilità vi con­
corsero, il dottore Guglielmo 

Oliveira Martins, fratello 
dei Commemorato, ed 

altri generosi 
parenti. 

• • • 22 • • • 

L'ISTITUTO SALESIANO 
- DI LISBONA -

Emo.1azione Da quanto siam venuti dicendo sin qui, 
apparisce di leggieri quali siano gli incentivi 

piú efficaci che agiscono sui nostri allievi onde portarli al dovere. 
Ci resta a dire una parola sull'emulazione. ln generale di questo 
mezzo, memori del pericolo che esiste di poter degenerare facilmente 
in passioni detestabili come l'invidia, la doppiezza, la gelosia fra com­
pagni, con grave danno della sincerità del carattere, 11011 ce ne ser­
viamo che di quel tanto giusto e buono che solo puo spronare 
l'attività e l'energia degli allievi evitando pero le animosità e avendo 
sempre in vista che ognuno non e tenuto avanti a Dio e alla società 
che di tutto quello che poteva fare e che non ha fatto per ignavia 
o altra colpa e che il bene, in se stesso, ancorche praticato da altri, 
deve sempre formare oggetto di gioia per un cuore nobile e cristiano. 
• • I mezzi ordinarii di cui ci serviamo per destare un giusto senso 
di emulazione, oltre cio che abbiamo esposto parlando dei J11ezzi e 
Jncoraggia111enti, sono in riassunto: 

Lettura pubblica dei voti settimanali, bimestrali e di ogni esame. 
Premi particolari ( 2 1) coQferiti pubblicamente a coloro che si distin­

sero in alcuna materia o ramo speciale. 
Dlchiarazione dei posto conseguito nella scuola, risultante dalla tota­

lità dei voti ottenuti. 
Quadro d'Onore nella sala di parlatorio col nome degli allievi che 

piú si distinsero nella condotta, applicazione allo studio e 
lavoro durante il mese precedente. 

Gare o Concorsi di lavori scolastici e professionali dati contem­
poraneamente ad allievi della medesima capacità. 
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V. 

~isu1tati 
_. • Ci sembra di avere detto quanto poteva maggiormente interes­
sare la parte colta delle persone cui stà veramente a cuore l'edu­
cazione e l'insegnamento della gioventu in generale e in modo spe­
ciale gli amanti della carità illuminata ai bisogni sociali maggiormente 
sentiti nei giQrni nostri. 
_. • Ci si richiederà ora forse : - l risultati ottenuti e la vostra 
produzione corrispondono veramente all'aspettativa che siete venuti 
fin'ora preparando nel nastro animo? 
• • Rispondiamo: - Sotto il punto di vista economico per l'Isti­
tuto medesimo, la produzione non corrispose ne poteva corrispon­
dere al criterio finanziario che avrebbe di mira l'industriale, il quale 
preoccupato della competenza, preferisce ordinariamente la quantità 
alia qualità, quando per una rarissima unione di sforzi, di tenacia 
e di esperienza non gli sia dato armonizzare tra loro questi due 
termini · quasi incompatibili. 
~ • N oi riconosciamo che mal grado I' economia fatta, la buona vo-­
lontà dei nostri amici nell'aiutarci con lavori ecc. coteste Scuole 
Professionali, sotto il rapporto finanziario, furono passive. Per ot­
tenere profitto avremmo dovuto sacrificare il nastro principale e piu 
simpatico carattere di Scuola Professionale, tagliare gli orari sco­
lastici, le scuole di cultura, gli esercizii a puro· scopo d'insegna­
mento, le gare professionali, i programmi graduali... ecc., in una 
parola, trasformarci da educatori ed insegnanti in grami industriali. 
Cosa questa che non corrisponde allo scopo nastro. 
• • Pero, sotto altro punto di vista, quello cioe della perfezione, del 
metodo adottato nell'attuare un'opera - che e nel tempo stesso 
opera di carità e di sana formazione pratica per la vita - e anche sotto 
il rapporto dei lavoro eseguito, abbiamo coscienza, merce l'aiuto 
divino e la carità dei buoni, di avere fatto qualcosa e di essere 
su buona strada per ottenere assai piu, fondando per esempio 
una buona biblioteca professionale circolante - un piccolo museo 
d'arti e mestieri - un'esposizione permanente a varie sezioni - scam­
bio di lavori e modelli, ecc., ma sopratutto procurando di perfe­
zionare cio che ora si stà facendo, rendendo cioe la sua azione 
franca da qualsiasi impedimento che ne arresti o rallenti i1 passo. 
Sono queste aspirazioni, voti ardenti che lasciamo qui consegnati con 
fiducia piena nel patrocinio del Cielo e delle anime intelligenti e 
caritatevoli. 
• _. Nelle pagine seguenti riproduciamo: 

= RISULTATI~ 



= RISULTATI -~~-

• 

l' ISTITUTO SALESIANO 
- 01 LISBONA-

.:l .._ 1.0 TRE VISTE D'INSIEME dei nostri allievi delle scuole 
Legatori Sarti e Calzolai coi loro lavori eseguiti dopo l'esame dello 
scorso Marzo 191 o. La natura dei lavori di queste tre scuole pro­
fessionali e tale per cui da fotografie, siano pure dettagliate, dei la­
vori eseguiti difficilmente si otterrebbe idea esatta del grado di per­
fezione nei loro particolari, percià basterà un idea generale . 

.:l _. 2.º Dopo seguiranno alcune FOTOGRAFIE DI LAVOR! 
ultimamente· eseguiti nella Scuola Falegnami ed Ebanisti col nome 
degli allievi rappresentati e il loro grado di tirocínio. 

"- .._ 3.0 SAGGI TIPOGRAFICI. Finalmente, siccome la rappresen­
tazione grafica e sempre incapace a rendere, perfetta l'idea dell'ese­
cuzione data, a complemento ·di questo A/bum verrà in ultimo luogo 
una serie di lavori tipografici (puramente tipografici) eseguiti con 
doppio scopo cioe come saggi dei nostri allievi Compositori e Stam­
patori dei vari gradi e come mostruario per l'accettazione di even­
tuali ordinazioni dei nostri amici . 

.:l 1! II nostro compito di far conoscere un poco quest'lstituto nella 
sua parte caratteristica e terminato. Ci sembra che, date le qualità 
veramente eminenti e intrinseche dell'opera, la sua opportunità e 
il modo di attuarle - conoscere le " OFFICINAS de S. JOSÉ " 
e amarle; amarle, e fare per loro qualcosa che le aiuti a uscire dalle 
strette finanziarie in cui, non di radô, si dibattono, favorendone 
l'espansione e il bene . 
.._ .._ Or dunque, generosi lettori, volete fare opera di amore e di be­
neficenzâ? Interessatevi dell'lstituto che su di voi spera, fate conoscere 
quest'Album a persone amanti del bene e ne avrete le benedizioni 
del Cielo promesse alle persone caritatevoli e la gratitudine impe 
ritura di centinaia e di migliaia di poveri orfanelli . 



EDIZIONI TIPOGRAFICHE DELL'ISTITUTO 

La Scuola T ipografi ca dell'Istituto oltre la m1ss1one di 
dattico - professionale verso i propri allievi e destinata pure 
a compiere opera morale ed eclucatrice editando opuscoli e 
opere religiose, letterarie, scientifiche ecc, cli qualunque ramo 
escluclendo politica o cose contrarie alla fede e morale cat­

tolica. 
L'elenco di queste pubblicazioni e per ora molto li­

mi tato perche l'estenderlo maggionnente non dipende tan to 
clalla volontà quanto dai mezzi che la Provvidenza propor­
ziona · a questo scopo: 

FRANCESIA - Vida do Veneravel João Bosco 
FENELON - * Reflexões Piedosas 
CoNTESSA SEGUR - * O Evangelho contado 

aos netos 
CoNTEssA SEGUR - * Os Actos dos Apostolos 

contados aos netos 
D. Bosco - * O Joven lnstruido (lega to) 

D. Bosco - O Catholico no Seculo 
* Fundamentos da Fé Catholica 
Joanna d' Are - D ramma in s atti 

* Orações diversas e Lembranças 
da 18. Communhão 

* Contricção perfeita 

prezzo reis 

)) )) 

prezzo reis 

)) » 

» » 

)) » 

)) )) 

,, » 

)) )) 

» )) 

500 

80 

170 

17 0 

3bo 

500 

45 

120 

25 

15 

NB, - L e pubbiicazioni segnate con asterisco, (*) essendo op uscoli di 
propaganda religiosa, 1wn si veudono ai prezzo iudicato cite per quantita 
mi;zima di Io copie. 

Per combattere il veleno dei/a pomografia clze in tutfe /e maniere 
tenta d 'insinuarsi .fra g li incauti, specialmente solto la .forma di calen­
darii, la Scuola Tipograjica di quest' .!stituto, pubblica tutti g li anni uu 
elegante calendario da s.fogliare stampato a colori, variato e sparso di bel­
lissime sen fenze morali e lo cede, col cromo, per um prezzo modicissimo. 

É ques fo il caleudario chiamafo, " Calendario Bijou ,, e costa in me­
dia Z5 cent , la copi·a. 

~:==================================::===========================~ 

PROPAGANDA ~ 
~~ LETTERARIA 
:MORALE ~ 
~~ e ISTRUTTIVA 

D i questa Notlzla lllustrata o 
Album dell 'Ist itu to Salesiano 
di Lisbona sono in corso di 
stampa due edizio11i: ques ta 

ltoliana e un'a ltra Por­
toghese, perfettamente 

uguali. 
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VIR TUS et LABOR 

OiGhiattazione irnpotttante 
Il miglior Capo d' Arte, secondo noi, 11011 e tanto chi sà 

lavorare meglio, quanto colui che - riunendo capacità a metodo e 
pazienza - insegna meglio ai suoi allievi. · 

Con intima soddisfazione possiamo asserire che generalmente 
tutti i nostri Capi d 'Arte sono possecluti bene ela questa iclea come 
lo prova la stampa di questo lavoro, eseguito esclusivamente ela 
tre allievi, presi a caso fra i compositori e stampato durante l' as­
senza forzata clel Capo Irnpressore - recatosi in Patria per clue 
mesi - ela due alliev i clel mecles imo. 

2 

4 3 

üruppo degli Allievi che eseguirono questo lavoro. 

Giovanni Pereira. (n .0 1) e Erwlano Falâfo (n .0 2} compositori - (allie,·i di 4.0 

grado); G'iuscppe A. dos R eis (n. 0 3) impaginatorc - (allievo di 7. 0 grado); Vittorio 

111etello Brazão (n. 0 4) impressore alia macchina cilíndrica - (allievo cli 6.º grado); 

Cario A . Gonçalves (n.0 5) impressore ali a platina - (a lliern cli 4." grado) . 



Scuola 

._Scuola -

Legatori cfi libri 

Sarti 

G.ruppo degli allievi col proprio 

lavoro d'esame (Marzo 1910) ~ 

Gruppo . degli allievi col proprio 

lavoro d'esame ( Marzo 19IO) • 



Scuola 

Scuola 

Cal:olai 

Gru1>po degli allievi col proprio 

lavoro d'esame (Marzo 1910) + 

F alegnami ed banis ti 

Scaffalc gircvolc Gioacchino Rodrigues, .allievo dei 4." grado 

Prcmio "Oliveira Martins,, (Tt•sto 11ot;i , 1 pag. 22 ) 

Tavolino ela nottc Oiacinto Botelho, allievo dei a.·' grado 





Scuola 

Sedia 
Armadio con specchiera 
Tavolino da notte 

F alegnami ed Ebanisti 

Letto grande • (Lavori in placcatura) 

Tavolino da notte 
Grande Lavamano con cati· 

nella girevole 
Sedie 

Emmanucle Rodrigues • 5.º gr. 

Giuseppe da Costa • 5. º grado 

Augusto Ferreira = 7. º grado 

Prospero Longle • 5. º grado 



Scuola 

Scrivania in castagno • 

Giovanni da Rilta • 9." grado 

F alegnami ed Ebanisti 

1 . . 
1 

Armadio con speccltiera 

(Lavoro in placcatura ) 

Giovanni da Ritta allievo dei 

9.'' grado • ·• .-. it • .f! • 
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Saggi Tipografici 

a 

dei nostri allievi 

e '' Mostruario ,, 
per lavori av­

ventiti ~ ~ ~ ~ 

a 
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Ír 

1 

1 g 

Escolas Profissionaes Salesianas 
1 1111 

TELEFONE 

1441 -

OBRA DO VtN. 

1111 

Jf\NEIRO 

D. - 3 10 17243 1 

s. -- 4 11 18 25 -

T. - 5 1 2 19 26 -

Q. - 6 13 20 27 -
- ===,i 

Q. - 7 14 2 1 28 - 1 

s. 1 8 1 s 22 29 -

l 
s. 2 9 1C> 23 ~o -

1111 

f\BRIL 

D. - 7 q 21 28 - D 4 II 18 25 -

M.f\10 JUNHO 

o. - 2 9 16 23 30 D. - 6 13 20 27 -

TELEFONE 

- 1441 

1111 

FE\?EREIRO 

D. - 7 q 21 28 -

S, I 8 15 22 - -

T. 2 9 16 23 - -

Q. 3 IO 17 24 - -
r,== ------- -

Q. 4 li 18 25 - -

s. 5 12 19 26 - -

s. ú 13 20 27 - -

-;:====::!) 

JULHO AGOSTO 

D. - 4 11 18 25 - D. r 8 15 2: :g -

s. l 8 15 22 29 - s. - 5 12 19 26 - s. - 3 10 17 24 3 1 ___ _____ s._-_ _ 7_' _4 _2 1_ 2_s_-__,1 _s._-_ 0_-_' º_'_9 _:6 __ -_ 1 __ s_. _ 2_ q_1_6 __ 23_ 3_0_-_
1 

T. 2 9 16 23 JO - T. - 6 13 20 27 - T. 

Q. 3 10 17 24 3 1 - Q. - 7 q 21 2f{ - Q. 

Q. 4 11 18 2,:; - - Q. 1 8 l ;i 22 29 - Q. 

s. s 1 2 19 2Ú - - s. , 9 I Ú 23 30 - s. 
-----------

S. Ú l j 20 27 - - s. 3 10 17 2., - - s. 

111! . i' 

SETEM.BRO 

D. - 5 1 2 19 26 - OUTUBRO 
s. - 6 13 20 27 -

T. - 7 1.1 21 28 -
o. - 3 10 17 24 3 1 

Q. 1 R 15 22 29 -
S, - " li 18 25 -

Q. 2 9 16 23 .1º -
T. - s 1 2 19 26 -

s. 3 10 1 7 2,1 - -
Q. - 6 I J 20 27 -

s. ,111 1825 - -
Q. - 7 1 ,1 2 1 28 -

s. l 8 15 22 29 -

- 4 

- 5 

- 6 

- 7 

l 8 

:1 

II 

II 18 

12 19 

IJ 20 

14 21 

15 22 

25 -
2> -

27 -

28 -

eR -

T. 1 8 15 22 21 - T. - 6 13 20 :7 -

Q. 2 9 16 :3 30 - lo. - 7 q 2 1 ~R -
--- ----

Q. 3 10 17 : 4 - - Q. 1 8 1 5 22 29 -

S . . \111 82_;.-- ~ S. 2 9 16:'.!JJO­

S, s 1 2 1 () 2Ú - - s. 3 IO 17 2 ., 3 1 -

1909 
NO\?EM.BRO 

D. - 7 11 21 28 -

s. 1 8 15 22 29 -

T. 2 9 16 :3 30 -

Q, 3 10 17 24 - -

Q. ·I II 18 25 - -

s. 5 1 2 19 26 - -

T. J 10 17 24 .J I -

Q. 4 11 18 : .:; - -

Q. 5 1 ::? 1 g 2Ú - -

S, Ú I ,', 2 1 ':.] - -

1111 

DEZEM.BRO 
-------1 

o. - 5 1 2 19 26 -

------- ----1 

s. - ó 13 20 27 -

T. - 7 14 2 1 28 -

Q. 1 8 15 22 29 -

Q. 2 9 16 2J 30 -

s. 3 10 17 24 3 1 -

S. ·I I r 18 25 - -
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IS~Ir~~Ir & W'Ilirtlbi 
ILnr~n~=lF Il©ir~©ç~ 

l~ABRICA DI~ TINT7-XS P7-\l~A WIPl~E:NSí'-X 

.EJ110S a !toura de co111111u11icar á Jll. 111ª Ex. 111ª 

JNDUSTRJA TJPOGRAPHJCA, que 11fl 

iuluilo de (acililar cada vez mais a 111arc!ta 

se111pre crescente e progressiva 11a co111bi;wç:ão 

e variedade de ti11las, quer para impressão de .fundos, quer 

para lrabal!tos co111111erciaes, vi11/1etas, orna111e11tos, bil!teles 

poslaes illuslrados, tric/1ro111ia, etc., estabelecemos 

u111, deposito de liutas das 1wssas .fabricas, e111 

Lisboa. 

Conviclos de lermos a priferencia, 11ão só pela 

superioridade das 11ossas tintas, assi111, co1110 pela 

hiferioridade de preços, aguarda111os a /1 011ra das 

suas presadas ordeus. 

Co111, muita estima e cousideraç:ão 11os subs-

creve111os 

De V. Ex.eia 

Ber~er & Wirtt-, 



~ TINTa5 [)ijf7LEX (METaTOMFaRDE)~ 

Tin. tas cl t..-i.p1e.x: (N_Ieta to.n.'1..:farbe ). 
Estas tintas fo ram fe itas de proposito para a impressão de illustrações principalmente 

para Bilhetes illustrados, de visita, Recordações, etc. É um a collecção de dez côres podendo-se 

cl'este modo applicar uma côr confo rm e o objecto q ue se deve imprimir, obtendo-se um 

effeito explendido e brilha nte pela appli cação justa da côr , mais ainda pela duplicidade 

ela tinta. 

Custa apenas cada kilo de qualqu er côr 3$500 rs., a co ll ecção comple ta el e dez 

kil os, um ele cada côr, 34$000 rs. 
A coll ecção el e 1/2 kg. ele cada côr , 17$000 rs. 

NIGGER BLACK. 
PRETO LUCIDO COMMERCIAL, Rr. 750 por kg. , que esla111os a reco111J11e11dar, pois que corresponde 

a Iodas as c:1:igencias dos typograplws. Quando, porelll, para trçr.ballws co/ll111 erciaes e obras uão 

convenha usar o BRILLANT SCHA WRZ a 1050 rs. o l~g., o NIGGER BLACK a 7 50 rs. é o 1mico 

que pode substituir conveniente111enle, sendo lucido e econo111ico, podendo usar-se com qualquer 

J11acl1i11a e e/ll qualquer estação . 

Goslaria111os que fizessem uma prova, pois estamos seguros que depois darão sempre apre­

(e re11cia ao NIGGER BLACK a 750 rs. o kg. 

T..___-i.bos giga1'1..tes. 
A nossa casa fornece como especia lidade, côres finiss imas em tubos denominados 

Gigantes, cuj a collecção passa ele 400 côres variadas, e cujo preço é de 390 rs. cada um. 

U rna tão vari ada coll ecção de côres não foi a inda apresentada por outra casa. 

Co11eoções de oóres bri1b..ai'1..tes • 
. Lacca ge1:anea 1608 Ve1·de Ve1•idina 

Escal'late bl'ilhan te 

Azul Prussia 

Lacca Violeta 

Amarello S 7' 

f\l' ll i' l E:LE:Cil'\NTE: e 7-mTISTICO E:STO.JO, 4:500 rs. 
Azul Preto A 

Verde » 872 

Violeta » 822 

B1·uno Eotog1•aphico 

Terre de Sienne 

Encarnado aclamascado 
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"HOTEL DU PANOR.AMA,, 

PARIS - TOUR EIFFEL 

14 .Juille t <te 190<> 

Rjssoles à la Pattisienne 

Anguille à la Tatttatte 

Relevés 

Tuttbot Sauee hollandajse 

Pommes de tetttte Vapeu tt en ttobé 

Filets de bceu:f piqué ttoti 

Oattni à la milanaise 

Entttée 

Sou:f:flé d ' Ottanges 

Pain de VolaHle nappé 

Gateau Pithivietts 

Dessettt 

Vlf',IS 

f,llâeon, Bouttgogne, Pomar<d 

Ca:fé, uiqueutts 

* i! 
u-~ 
~~ :'~i, k 
li I I )f 
~ ~ ~ jJ 
'---\1 li li f? 

I li 

~~ 
~l~~ 
~~ Z 3. ~~ 
T 

li 

~ 
li 

@ 

~~~~~~~~~~~~~~~~~.....,.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~! 

*~~***~*~*~~~~** 
LLINCH DI:: 7 De ABRIL De 1907 

QURRTA FESTA ANNUAL 
D0.5 ANTIQOS ALUMNOS 
COLLE~IO l)E CAMYOLll)E 

YY~~~....-Y~°7Y~YY~~.-. 
rr= ·- --==-\/ --====-=-
,1 

11 

i:~ 

I~ 

~=(M~~=== '-- ..)-

ÇoNSOMME f ERLE-PR 1 ENTALE 

f::RO~UETTES PRAND Y E NEUR 

li 
( 

j-AMPRO!ES. SAUCE j'IAKBONNA!S E I 
fET!TS POIS d e f::LAMARTa'. 1 f3EURRED ' JSIGNY )i 

_$UPRÊME DE GIB IER AUX CONSERVES (( 

_,MÉDAILLONS MAR!e,RÉS AU FOIEGRAS li 
f::óTELETTES DE VEAU CHANTILLY 

tPINARDS ,\ LA füRTU G A I SE 

:11 DE:SSE:RTS ~ VIJ\I S 
;, 

\\ et,artotte - Betvé<tere ll .,.-
H au Ct,ocotat.. 1 Collares, Ccwcéwe. llos 
~! Prun~aux cont1ts Portü 1 <>Sõ 
" Co n ce rnio-Gu e rra 

= Gtoces = ~ (F"onclation <te 
FTOllKl(JCS Crnnpoli(t\:'.) \ 

et truits <tivers CIK11npoone \ 

~~ ( ~até et 'lLíquers ~ -~ j 

V
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OITTA tJ.EBIOuO E COlVIP. 

' 

r-onderia di CCJl'éltteri Capital I 
SOCIET A IN ACCOMANDIT] 

1 ,~a l)l)ricc1 cli 1nc1cc1,ine, l'.':inesso -1 • • o I 
I'<'i 1i a li e c1 e po si l'_..__0_1_m.,_te_t_u_li-t p-,-ti-tct_u_m_q ,-ti--1-m-·sc-u-it-1-tt-ile__._d1-tl_d_..._ 

• 

• 
B~OTE~IA 

··----·· •• 'tS' •• 

RE\IISTA 
DE 

SCIENCIAS NATUR AES 

do Collegio ==== 
de S. Fiel 

• 

Serie de Vulgarlsaçllo Sclentlfica 

Serracão de 1' laclelras ·~· 
' a Vapo1· -~· -~· ·~· -~· 

Carplnterla 1' lechanlca -~· 

•• 1 

~ 
1 

• 
• 

A. J. NE'Fl'O & C.A G 

Oius:eppit Ellero 

••• 
li primo giorno di un 

Seminario 

li sarchiello fiorito 

li sigaro e gli occhiali 

ln castigo 

.5. /l,·111:1.?:110 Ct.111a1•. 190S • 

Edlz. dei " Teatro Nostro ,. • • 
•• 

1 

1 

P.a.•ezzo i:..,. 1 

32 a 44, Rua de F'errelro 

Borges e Rua Coell,o da 

Rocl,a, 32 a 6õ .. -~· -~· 
• ,1 
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i\\Ai SON FONDÊ EN 18 6 0 

~------ -----V 
CONS TRUCT&URS ,-

Atelietr et St.u:reaox á G~ENOSI..tE .... Oepôt á PA~IS 

@ @ @ -== 
,e Cor,structior,s spéci21.les de 

/w\21.<:t,ir,es Airicoles, Cu<Jeuses ~ 
/w\é<:21.r,iques , 

- '( - ~--.-.::.....~--- -- .:::::::::::) 
- --- - :a.. - -- --

<2/1:. .. 
lmpreno com cllcbh em cellulolde favoravelmente 
concedldoa pela ! DITTA BACIOALUPI ! de Oeoova 
c::=e.=::;>- =, 

,C /w\21.<:t,ir,es spe<:i21.les r>our le 
tr21. v21.il <Ju bois, s<:ies à rub21.r,, 
r21.bot~us~s, etc. 
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DU LYS • 

Geoffro 
Darem 'I 

M,ONTPEL.L.IER 

/______ --

~ 11~11~~ 

CAFÉ RE.STAORANT 

--AOREA--

LISBOA 

Situe dans la eentl'e de l a Ville _. 
Vn des meilleutts poutt dejeunett, 
table d'hôte, dejeunett complete. 
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ANTONIO BI550N, LI.5BOJ:1 
Deposito de tintas para imprensa da fabrica BERGER & WIRTK, Lipsia-Florença 

~ _.. _.. Ru.a Sa1•a.iv-a de Carv-a1ho (aos Pra.zere s) * ~ * 

GRADUAÇÃO 
das oô1·es '" FI.RS'".I_" CLASS,, 

A e,cala systemati ca elas côres " Fhst Cla.BB ,, é a seguinte: 

Amarello " First Clas11 " 
Encarnado " First Class ,, 
Azul " First Class ,, 

Rs. 2$300 
2$300 
2$300 íl 

Verde 
Violeta 
Blstre 

" Flrst Class ,. 

" Fl rst Class " 
" Flrst Class .. 

Rs. 2$300 
, 2$300 
• moo 

Como o leitor terá occasião ele verificar pela clescripção cl' estas 6 

tintas, ellas constam ele tres côres funclame;1taes; is to é: cio amarello 

Pirst Class, cio amarello normal, cuja cór não pende nem para o tom 

encarnado, nem para o esverdeado ; cio encarnado First Class, um en­

carnado normal, sen1 tendencia excessiva nem para o amarello, nem 

para o azul ; - cio azul Pirst Class, t!m verdadeiro azul normal, que 

apresenta um azul perfei to sem te nclencia 1Yara o vereie nem para a vi oleta . 

A estas tres tintas base a firma . BERGER. WIRTK, devi.dó. ú sua 

longa pratica , e reconhecida c rnpetencia nas composições elas córes, 

entendeu conveniente ajuntar as trts côres acima mencionadas , e mais 

tres , que pelo s~p tom vigoroso e por i·azões technicas julgaram me­

lhor apresentar já compostas e são: 

Verde "FIRST CLASS,, 
é um verde vivissimo com tcndcncia a n\arclla . 

V'oleta. "FÍRST CLASS
0

,, 

tc- ndencia azula da. 

é um bruno lacca <1"Crmc lha do . 

Os senhores impressores , intas systematicas , precisam 

para comp{frem todas as graduações ele côres desejadas: ele um preto 
normnl, isto é , ele um preto completai'nente neutro, solido; e ele um 

brnnco base, isto é, ele um branco composto , que sirva (,lc base para ~ 
composição ele 

Com estas 

cada que seja. 
qualquer côr, por mais fina e deli-

Com a s nossas ti ntas sys tema ticas 
" First Class ,, obtem-se qua lquer côr 
da mais brilha nte A mais delicada, d 'um 

modo simplicissimo e com pouca des­
~eza . 

•Js snrs. typogra ph os têm todas as 
va ntagens usando es ta collecçâo, por 
n?io p rncisa rem consen •ar em deposito 
u\n gra nde numero de ca ixas evitan­
do assi m a corrnpç!w d 'cstas e ma io r 
despeza . 

Colleção completa de 6 Kilos, um de 
cada côr, 13:000 reis. 

A collecção de melo kg. de cada côr, 
6:600 reis. 

Colleção poro prova de um quorto 
de kg. de codo côr, 3:400 rs. 

JVIOI>O PRA'rICO 

para .confecionar as tintas • Pirst Class., 

AZUL ESCURO. - 'i\íistnra-sc uma pequena dose 
de Prelo 1Vormal e de encarnado " F irst 
Class ,, pa ra obte r todas as g raduações do 
Azul escuro. D csnecessario seria accrescenta r 
que na imprcssí'w das vinhe tas , a tinta sahe 
sempre ma is clara que na impressão das 
lett ras, po rtanto deve-si? regula r bem a 
qua ntidade do Prelo 1Vormal que se quer . 

VERDE ESCURO. - :i.\fistura-sc uma quarta parte 
de azul" F irst Class ,, e tres quartas partes 
de amarei/o " F irst Class " ; aug me ntando a 
dose do P relo 1Vo r111a/1 obtem-se um Verde 
escuro brilha ntissimo . 

VIOLETA ESCURA. - A Violeta " F irst Class ,, 
mistura-se. uma dose razoavel elo P·re/o 
1Vorma! e obtem-sc uma meia t inta mais 
ou menos escura . 

TINTA AZEITONADA. - Mistura-se o amare/lo 
" F irst Class II com o Prelo 1\Tormal. 

TERRA DE SIENNB'.- ?.Ii stura-sc o amarello"First 
Class " com uma pequena ' dose de enca r­
nado " Jõ'irs t Class " e obtc m-se uma côr 
alaranjada escura: pondo ma is a lg um P relo 
1Vormal, obte m-sc a Terra de Slenne de Cassel, 
bem como a sombra natural, sépia etc. 

TINTA ÁOATHA - i cistura-se o amarei/o " Fi rst 
Class ,, com uma pequena dose de azul 
II First Class II conforme a graduaç?w da côr 
Ágatha que se q uer. 

TINTA PHOTOClRAPHICA. - Mistura-se ao en­
cantado II F irst Class" uma dose de vio­
leta. " F irs t Class II e P reto 1Vo rmal. 

MEIAS TINTAS CAh\OSCIO. -?.Iis tura-sc ao ama­
rei/O II F irst Class II uma pequena dose de 
encanwdo " First Class II e B ranco B ase. 

MEIA TINTA LILÁS. - Composta com v ioleta 
1u First Class ,, e B ,·anco Base. 

Po<liamos dar ainclà centenares ele re­
cei tas para a composição cl' estas meias 
tintas , hoje tanto em voga não só para 
a impressão ele trabalhos commerciaes , 
mas tambem para postaes illustraclos, e 
vinhetas ele qualq uer genero; deixamos, 
porém, ao bom gosto e á experiencia 
cios nossos collegas typographos o cui­
dado ele tomarem para si aquella tinta 
que mais os sati s faça , segundo os tra­
balhos que tiverem ele executar . 

Pomo-nos porém, com todo o gosto, 
á dispos ição ele todos que queiram sa­
ber 1nais minuciosamente como se co1n­
põem as tintas " F , rst Class ,, . 
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! -«<-E<R~ NO<'rE ! 
POR 01".I: '1""'RIZ _ __ _ 

COMMÉDIA EM I ACTO 

rl fl 
.PeSSÔFaS 

Halbino, Foli;,.;lnln l! um cmprcg-:ulo do caminho 1k f.,·rn, 

l.i:..:bôa , 1 87.5 

lntervallo para fatiar com as Ex.mas familias. 

LA V ALETT E 
T ragédia histórica em 5 actos. 

I>essó.,.s 

J ,J?i.o de La. Valette, Grão m,.slre Í) Comm~ndado1•es 
da Ordem de },tfa/ta 1 1 Castro, português 

Henrique de La Valcttc, sob1·inho ~fanfredi, italt'ano 

rl
-- do Grilo mestre, pagem 11 Rvbles. po,·t,,gue., f:J-

D. Jaymc, prior da Ordem Lact:rd;-1, caslelha1w 

lvionti, almirante, itaHano Rodr igo <k: Lacerda~ 1.obm/ti1 io. ,e) '-' 

Coppier, maYecftal , franch· V sobrinho do prec,•den!,. ---
_ -· Frederico de Tolêdo, pagem do Gn1o n11•str,: _ _ 

Jbrah im~ asha dos Janizaro,\· . 

A scena passa-se no Burgo, capital de Malta, - de Junho a 

Septembro de 1565 . 

O 1. º e 4. 0 acto na sala do Capitulo; o ?." numa galeria : 

o 3. 0 no corredor das prisões onde se efféctua o julgamento: o 

5. 0 no terraço do forte . 

DIRÉCTOR DE SCENA : José Rodrigues Soares 
PONCTO : António Mendes Godinho 

~· ~ -

~ ~ 

l~ = ==- ~ 
ri = = J 

1 

- - OR.CHESTRA --

Além dos Ex."''" Professores de Musica, to­

marão parte 

os a1 LI...J.~ _1.:ios ; 

Manuel de Souza Peres 
António Mendes Godinho 

Carlos Eugenio Burnay 

Albino Honorato da Si! veira Sepúlveda 

Manuel Gomes Pereira 

Annibal Pinto .Martins 

António i\J. G-avino Simões do Couto 

CORO 

António José Soares Junior 

António A . de Castro de Sousa Guedes 

António Sobral d'Almeida Negreiros 

D . Augusto d' Almeida e Vasconcellos de Men ­

doça (Azambuja) 

Jorge José Carneiro 

~ _ Saúl Henrique Rodrigues d' Almeida 

ti 

l 
António Augusto César dos Sanctos 

Julião Sarmento de V asconcellos e Castro _ 

====================c:::f) 
~ =======,= ====~ 

• 



Colltid11s 110 po/Jn• 

,·a11lt•iro d,· ,·nnt(fit·s 

29 DE JUNHO DE 1907 

uKntd t•odos, q111• 1·1i·,/,,111 uo /1~/l u .ro do 

n111nr , da virtudp ,, d,1 tr :1 hnlh n. 

/-\() 

DtSVeU-\1 )0 I~ Cl.-\1-<INH()S() 

Sll Pl~l<IO I< 

() 1 A: V. mo IP a d r e IP e d r o ~ o g li o 1 o 

~10 Sl~ll IWJ: ONCM1V-\ST ICO 

OS Sll Pt l-<10 1-< I:=..\ . 

/-\Ll11'INOS e 1)1:i' ll"' t ffO l-<tS 

bHS OFFIGI N AS O E S. JOSÉ 

mo 1111 iio..,•oat•m S@H .... 

m <&f>'li'-t'll))<IÍ!;;:~~ *)fffl'@~li'~jí'Íljl@j; m 
{bc::=,--c:::::.~~~--_.. ..... ,.._.....,.,. ...... _.._.._ dJ 



TYPOORAPHICA 

das OFFICINAS 

!! DE S. JOSÉ 

é LIS50A !! 

~ 

1 

Anno Pttofissional 
/Y 1/ ... 

- .. ~-..·~ ..,..,2--c....... ' ,. ,, • ~..,..., 25 ...._... ~ ....... ,,it ... -~ ... - .,, - J Gii ~ 1 

~ 

DílfPLOJff\A [))PHJOM~A 
CPa-,~ /) 
'0o~eu.~ ao a/tt-1:;,2,n0: 

_/2,oz. .,::J,eit? .2-;;.?~ttd1,v ~iove1iéz.vze1z,IÓ n -o ;:,/fc;;.o ck 

e ~n co17roz.lávzen,/o--: 

rk ck / 90 ..... _ 

O Di.rector . 

!l o 

~ 
~ 
o o 

~~~~~~~~~~ 



PH<JTOCr'RAVC 'R A 

·1 

CAIXA DE SoccoRRos D. PEDRO V. NO Rio DE JANEIRO 
DUPLEX Clkh,~ n ,nn .. •tlidu pL'lo = 
---- Sr. llOT EL H O ,i ,, SüUZA 





o= -<i: @)) 
© C) 

'/) êf) 
6 

,...... 
ri '-' r11 
~ :..... :,,,,1 

~ 
~ .~l 

ul u o o e 
F- © ,/; o::: ,') 

TELEPHONE N.• 184 

29, A--ver>.icll°>. e l a. 

LIS 

w ~ Q) u v z ©> o ,...... 
u ~ ~ 
w 6 :V 
Q º Q) ,-z © :;:: 
-<: ~, d e e: 

o 

JU. 1
1/,() e 0x:11 w dt. (ô) 

Se'í;mu!o o que hov;omos d1:to uas uossos 011/eriores edi~~~J} 
aos 1tossos estimados diel/.les e a.11zi,g-os um 7túvo catalog-o, 1tão como os pre ~-=~.,A-, 
remtiáo 11 '11m sá volume, mas s/m dividido em secções, p01's julg-mnos ser 

mellwr me/o de mais facilme11te pudermos fazer a distribuição, .ficaudo d' 
os 1tossos cll'entes com mel!tor i11formaç?io do g·e·.------------1 

lodos os esdarecime1tlos desejados e por isso 1tão 

aos nossos a?IZl/f'OS que a simples leitura d' este 1-·- ---
1 ~~~~~~~~~ 

~11811 

) 
\ 

------------~-,---1 

1 

,W,_J 

V) 

o 

[Li 
r,.. 

V) 
~ z 
u 
lL 
lL 
o 

--' 
L 
~ 
if') 
ê 
o u 

if') 

V 
> 
~ vi 
e: o 

1 

1 

1 

1 

IJ~l?OLIX 

Ses plendeurs 

Sit pri se par Ashacés 

Sú des trucl inn 

Hnnée 1903 f',lametro XV 

po 11 ,t\:RCH I VE ,, TYPOGRAPHl ~ UF~ 



DOTT. E. RICCI 

CENNI SULLA 

Airicoltura J70J7ULAR 

DO VE~ERAVEL 

e f ruticoltura 
' 

JOÃO BOSCO 
[D [D 

•====== 

IlÃI!ANA TYPOGRAPHICA DAS _. ~ 
ESCOLA _. _. _. * ~ 

rn OFFICINAS DE s. JOSÉ rn 

Opti TT)O ~ * * * 

macl')ir,ario * * 

(I] .llL (D LISBOA * * * * [l] ..llL [l] 
E3~~.!3E==:=3B ~E3 

!D III ll1 ID 
~E38E3e:' ~E38E3e:' 

r. . . 
-<f/;l.~t-~ 

~ «F A Escola Typographica 

. 1;:l• 
t~ 

das Officinas de S. José 

acl1a-Se l1abilitadé1 paro executor 

quc11quer traball10 com o IT\axima 
eleçJar1cia e rapiclez. [=] [=] [=] [=] 

Typos ~ * * * 
oroam~ota õ~s; 

mo(!er r,is;s;i mas 

• • 
1---0 

~ _ ~º~fLwtclJ 
Exeeota tttabalhos de ~EI.tEVO e GO~ES 00 

'-~~~~~~~~~~~~---/ J 



~~d.~ 

EST~TE 

1 

POSTAE S .!LL US TRADOS A R T.!ST.!CC 

POLYORAPHJA Clichés offrrccidns p<'ia firma = 
BERGER & \VIRTH • FLORENÇA 



POSTA ES ILL USTRADOS A RTISTJC, 

. POLY(iRAPHJA Cl ichés offe recidos pe la firma = 
BERGER & \ \"IRTH · FLORENÇA 



Qua ro 
Mortos Illust 

. 19 

pelo j\q',,OjMIO ... 

RODRIOO C'OST.i\ 

I 

,- o ~a==~ s u 
~ a 

li i e{] ~ ~a !SI 

~ ~ li 
(/) 

"' :i o = < ru CI o 'f/, IO D ~ ( cd "' fila ai IO 
... ai 

e{] ~ 
::, C' 

l1J e( o 
CI .r:: ru cd e. 

::, ai 
rt ãi 

!UL < 
(/) 

< o 
e. 

roo li ru 
~ 
© 
d 

l\lfayate para 
~ccl~siastic::os 
e secular~s • 

• LISBOA .t. 

o ili ~a D 
e{] 

~ª~~8 

Orar,qe sorti­
n,er,to fazer,­
qas r,o\liqaqe 

Rua S. Justa, 45 



., 

' 

. 1 

' ,.__ ' 



t.ôª Tr==:Jª' @! 18 T ª r----------------------------

m Jorr,a.l ~ A Lr 112 Eº 'D ADE ~ Lit~~rio 1 !U ffü 11 ESCOLAS PROFISSIONAl:S SALESIANAS m <la. ta.r<l~ J.. ~ Nob<:1oso 
w ~1~,~,~,~, Rua. :eL~:I):~: :o, 2.• fflfflfflfflPolitico n~ Ultlt:lC:lnas- tt:e ~. ~os 
~8E3 n.·m· m "m '"'•'· ,m E3BI I TYPOGRAPHIA ·- LI s fS o A .. CARPINTARIA 

. BILHETE POSTAL ENCADERNAÇAO ALFAIATARIA 
• 1 • 1 • 1 • 1 • , "'"" • • \ * MARCENARIA 're1.ephohe N. 1.-':ic-':icl. SAPATARIA * 

19 e e O 1!> d lil' ~ e l!> 

RUA AUREA, 269 

CHAPEUS, VESTIDOS, CONFECÇOES 

BLOUSES E SAIAS DE SEDA = = GUAINIÇÕES PARA VESTIDOS 

L ................................................................................... ) 

• • • • • 

TELEPHONE 838 

FAZENDAS DE NOVIDADE, VELLUDOS 

E SEDAS, PELLES E ECHARPES fü 

e,.!L,22 ESPARTILHOS FRANCESES li 
l==leJ 

BILHETE POSTAL 

(. ... ......... ..... .. ) 

tcinas de S. 

BILHETE POSTAL 

ose LSCOLAS PROFISSIONAtS 

== 5ALESIANAS == 

TELEPHONE 1«1 - 11~11 l.tlSBOH ====== 
... .. . . . ~ TYPOGRAPHIA - ENCADERNAÇÃO - MARCENARIA - SAPATARIA - ALFAIATERIA 

BILHETE POS TAL 

····················· ............................................ ............... ..... . 



• 



OS BONS AA!IIGOS 

CHRO!WOTYJ 

TRJCRQMI A Clicltés cm g-ah·;ino offcrrcido1 

------- Casa NERIOLO & C. ck Tl 





rr=========~=============éc&=~===·~]=~, 
!Q1-!Q1 !Q1 OFFICINAS DE S. JOSÉ - LISBOA 

o 

• 

• 

./~ ~lITQ)©IF~Ir,,dllllITQ) OBRA DO VENERA VEL _.. 

JOÃO BOSCO .te .te .te .te 

l===========;:;:::;r=========·-:::;:;-r-~-~~=======*=========;;:==d 
I TELlEPt:{Of\lE 1441 1 t VPOGl~APHI/-\ 

ENC/-\DERNACÃO 
' 

. MARCENPi l~ll--\ ~ 

ALl"'"7--\17-X-r l::1~17--X ~ 

Sl-\:PATAl} IA ~ ~ 

j 

,..CI-~~~~~~~~~~~--~~~~~~~---, 

• • 

=======d§) 

OFFICINAS [)E S. JOSÉ 
. @===· ====d§) 

Lisboa ............... de ..... . . .......................... de 190 

== ESCOI.tA.S P~OFISSIONAES SA.I.tESIA.l'fA.S == 

C:J C:J l..15BOA C:J C:J 
~ UA SA~AIVA DE CA~VALlt:{O ·=========~- o Lisboa .. 

@fi/!mo e rffa:.mo ~ . ........... . ·····-·· . ................ . 

• 

• 



51L\?IO PE LL.ICO 

E .S T ti E R D' E N Q A [) [) 1 

EDI'.L'ADO 

pelél LIVRAl~IA SALE:SIAl'IA 

AO DE:SVE:LADO E: CAl~INHOSO 

suPrR10 1~ IP a dre IP edro ~og lio ~o 
No seo dia onomastieo 

Pai Venera ndo! A cceita cios fi lhos devo tos' 

Tributo sincero d ' affecto e cl ' amor ; 

No rosto esculpidos bem notas o arcl0 r, 

A pura alegri a do fi lh o que t'ama. 

Somos, pobres , bem vê~, o nosso thesouro 

É uma alma fervente, é um hem du radouro . 

É uma a lma feliz, q ue esquece a sua dôr 

() pai em vendo, em vendo o Pastor ! 

ESCO L A TYP. DAS pFF t C t NAS D E ;:;. JosÉ 



A' lu z ci o sol exp le ncli do, 
O campo é ma r de flores. 
O lh ae qu e lin d as côres 
Na terra, céos e m ar ! 
Q ue bons perfum es canclicl os 
D e ly ri os e el e rosas ! 
As flores m a is fo rm osas 
Nos campos é buscar! 

o di a é todo jubilo 
E mu s icas s uaves . 
Voae, voae, mil aves, 
E p elo az ul cantae: 
Comv osco o a legre cant ico, 
O' melros el a fl ores ta, 
Cante mos n 'esta fes ta 
Ao nosso te rn o pae . 

A_ nuve m cl' um a lagrim a, 
Poré m, nos escurece 
A lu z qu e já p a rece 
Do Céo nos q' re r b a ixar. 
Se c1 ig nos sempre fosse m os 
Dos p a tern aes esforços 
Não v inh a m taes re morsos 
T ur vand o o nosso o lha r . 

Mas e m seu rosto p lac iclo 
U m ri so bom se grava: 
O fi lho bem co i1tava 
Co m todo o a mor cio pae. 
De novo tu do é jubilo ! 
O' me lros el a flores ta 
E ntrae na nossa fes ta 
E pe lo az ul cantae. 

D. _fo,10 da C:a111aro , 
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